
CAZZE A UFFICIA E
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 1892 ROMA - LUNEDI 20 GIUGNO NUM. 144

onam.enti. Inse=•=ion1·
· Il prezzo riegli annuneigiudi:iarii. da inserire nella Ga::efta U/pciale, a di L. 0, 25 per ogniMEtiÌft ËOlitÀft ARIO lincadi colonna o spazio di linea, e all L. 0.30 per qualunque altro avviso (Legge 30

InSOMA all'Ufnelo del giornale. . . . . . . . L. 9 17 32 f.iuVno 1876, N. 3195, articolo 50. - Le pagine della ca.tetil destinate por le Inser·
Id a domicilio e in tutto 11 Regno . . . . . . . 10 19 36 Mu ", si considerano divise in quattro colonne verticali, e su nascuna d1 USie ha

All'ESTERO Svizzera, Spagna, Portonallo, Francia, Austria, luogo 11computo delle linee. o degli spazi di linea
Germania, Inghilterra, Belgio e Russia. . . . . . . . . .

• 22 41 80 Gli originali degli atti da pubblicare nella Gaa:etta U//iciale a termini dello leggi civill e
Turchia, Egitto, Rumania e StatlUniti , . . . . . . . .

. 32 61 120 cotamerciali devono essere scritti su CARTA Da FOI.tO DA UNA LIRA - art 19, N 10,
Repubblica Argentina e Uruguay .

.
. . . • 45 88 In della legge sulle tasse di Bollo, 13 settembre 1874, N 2077 iscrio seconda .

La inserziom devono essere accompaguate da un deposita preveritivo in ragione di L. 15 per
Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese - Non si aceorda sconto o ribasso sulloro pagina scritta su carta da bollo, somma approssimativamente corrispondente al prezzo

prezzo.- Gli abbonamenti si ricevono dall'Ammioistrazione e dagli UISci postall.
.

«fell'irtsorzione. In mancanza del deposito non err<i stato corso alla pubblicaz'ono
Per rielaieste di abbonamento, di numeri arretrati, di insers eni cer. rivolgersi ESCLUSIVARENTE mil'.4mmini.strazieno

della Gazzetta Ufficiale presso il Ministe 3o dell'Kuterne (Palazzo Baleani) - Roma,
Un numero separato, di 16 pagine o meno, del giorno in cui si pubblica la (lazzetta o il Supp lemento in ROxfA, centesimi DIECL Per le pagine superanti il numero oli 16, in proporzioM
- Ic1 REGF O, cesitestml QUINDICI - Un numero separato, ma arretrato, in ROh1A cent mi VENTI-pel REGNO, centesimi TRENTA - per l'ESTERO, centesiint T1tENTACINQUE

Non si suefiscono numeri seror. sonna anticipato paramento
I

SI È PUBBLICATA P A RTE UFF I C I A LE
LA

Farmacopea Ufuciale del Regno d'Italia

Un volume, rilegato in tutta tela, L. 5, franco a desti-
nazione. - Si accorda lo sconto del 20 per 100 agli acqui-
renti di non meno di cinquanta copie, restando però a

loro carico le spese Ïi porto. -- Il pagamento deve sempre
farsi anticipatamente e non contro assegno.

(Indirizzare richieste, accompagnate dall'importo, alla Direzione
della Casa di rectusione di Regina Cœlf in Rome)

somm.A.aro

PARTE OFFICIALE
Ordine del Sm. Maurizio e Lazzaro : Nomine e promozioni -- Or-

dine della Corona d'Italla: Nomine e promozioni - Leggi e
decreti: Legge n. 267 che concerne la costruzione e sistema-
zione delle strade comunali obbligatorie - Elegio decreto nu-

mero 270 che concerne l'applicazione delle leggi del regno
nel½ colonia Eritrea - Itegi decret1 numeri CCCLI e
CCCLII (Parte supplementare) coi quali le Opere C riini e Pa-
landri di Cerreto Guidi e il pio Consorzio Cacciamali di Ardesio,
sono concentrate nelle rispettive Congregazioni locali di carità -
Regio decreto n. CCCLIII (Partesupplementare) che autorizza
il preside della R. Accademia scientigco-le:teraria di Milano
ad accettare la donazione Lattes - Decreto Miln'steriale che
estende al ¢omunedi Castel Bolognese (Ravenna), le misure le-
gislative intese ad impedire la diffusione della ßllossera- De-
crets ministeriale che dichiara i vincitori del concorso a 45

posti di segretario amministrativo di ultima classe nelle Inten-
denze di gnanza - Deereto ministeriale che dichiara gli idonei
all'impiego di ufficiale d'ordine di 3' classe nel Ministero delle

finanze - MEinistero di grazia, giustizia e del culti: Disposi-
Jionifatte nel personale dell'Amministrazione giud:ziaria - Dispo-
sizioni fatte nel personale delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie
Ministero del lavori pubblici - Regio Ispettorato Generale delle
Strade Ferrate: Prospetto dei prodotti lordi approssimativi del
mese di marzo 1892, in confronto con quelli deßnitivi del cor-
rispondente mese del 189‡ - Siinistero delle Poste e del Te,
legrail: Avvisi - Direzione generale del Debito pubblicos
Rettifiche d'intestagione - Bellettini aseteoriel,

PAltTB NON UFFICIALE

Senato del Regno : Seduta dei giorni 18 e 19 giugno 1892 -

Telegrammi dell'Agenzia Stefani - Listino ufficiale della Borsa di
Roma - Inserzioni.

ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacqlse nominare nell'Ordine dei ßt. Mats-
rizio e Lazzaro ;

Di Suo moto-proprio
con dooreti del 6 eo giugno 1898 :

A commendatore :

Cencelli conte avv. Giuseppo, segretario dell'ufflelo di Presidenza del
Senato del Regno.

Guerrieri-Gonzaga march. Carlo, id.
Colonna Fabrizio principe d'Avella, Id.
Corsi march. Lulgi, id.
Barrac<o bar. Giovanni, questore del Senato.
Bertarelli avv. Pietro, referendario di 16 classe al Cor,siglio di

Stato.
Ad ummiale :

Nardi-Det cav. avv. Pietro, di Chiusi.
A cavaliere :

Prato sac. Giacomo, parroco di San Giovanni in Savigliano.
Delflno dott. Pietro, di Cuneo.
Gioppi nob. Antonio, maggiore nell'arma d'art'glieria, aiutante di

campo di S. M.

Serny comm Emilio.
Aldofredi Tadini conte Gerolamo. gentiluo'no or.oratto di S. M. la

Regina.
Balestra Pletro.
Facelli prof. Cesare.
Sulla proposta del Primo Segretario di S. M. pelGran Magistero Mauriziano:

con dooreti del 6 giugno 1898 :
A commendatore :

Carbone comm. Fellre, direttore del controllo generale dell'Ordine
Mauriziano, collocato a riposo a sua domanda.

A cavaliero :

Frutaz sac. prof. don Gabriele, rettore dello Spedale Mauriziano di
Aosta.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. 1W. si compiacque nontinare nell'Ordine detta Corona
d'Italia :

Di Suo moto-proprio
Con decreti del 6 e 9 giugno 1892:

A grand'umsiale:
Gazelli di Rossana conte Carlo Alberto, cavaliere d'onore di S. A. R

la Duchessa Elisabetta di Genova.
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Frigerlo comm. Gileazzo, contr'ammiraglio, aiutante di campo gone-
¾edÏS.Af

,

Rasin1 di Mortigliengo comm. Angelo, maggior generale, Id. id.
Atcommendatore : ·

Pastore cav. Angelo, sindaco di-Covrlana.
Coperlo cav. Augusto, id, dl Verona.

,

Ad umalale:

Corrina cav. Carlo,' tenente colonnello, comalidante Interinalo del reg-
gimento cavalleria « Savoja >-

A cavanore:

Bosell! Donzi Alarlo, segretarlo particolare del prefetto della provincia
di Milano.

hfazza Enrico, <apitano nel reggimento cavalleria e Savoia t.

Clialliol sac. Giuseppe, parroco e vlcario foraneo della Chiesa parroc-
chiale di Fenestrelle.

Pasquall Gaetano, presidente del sComitato promotoro dell'Astlo in-

fantile dell i Barriera di Nizza, la Torino.
Cecconi Giulio, capp stazione in Roma.

Ingegnatti prof. Glacomo.
Gibello Palazzo geom, Giovanni.
Tirone Ulisse.

Settimi Francesco.

Draggio dott. Glacomo.
Mendini Gtuseppe, capitano medico.

Cremonest Pietro. .

Bonfig,11etti ing. Rodolfo.
Sulla proposta, del Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia:
A oommendatore:

Vercellana cav. Domenico, capo divisione nella R. Segreteria del Gran.
Magistero Mauriziano.

R Nu nero 887 della Raccolta U/)!ciale dette leggs e det decreti

del Regno congene la seguente legge •

UMBERTO I.

er grazia di Dio e per volonta della Nazione
BB D'ITALIA

Il Senato del Regno e la Camera dei Deputati hanno
approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;

Art. 1.

La somma da stanziare per sussidio dello Stato nella

costruzione e sistemazione delle strade comunali obbliga-
torielin base all'art. 9 de11a legge 30 agosto 1868 n. 4613,
è fLesita in lire 962,500 per l'esercizio 1891.1891 e in

lire 1,500,000 per i tre esercizi successivi.
Art. 2.

É.abrogato l'ultimo capoverso dell'art. 2 della legge
20 luglio 1890.n. 7009 (serie 3·).

Art. 8.
L'esecuzione d'affleio, a termini degli articoli 1& e 15

della legge 30 agisto 1868 n. 4613, non potrà decretarsi

se non sånÍiÏ£ il Consiglio di Stato, e nei soli casi di strade
che si trovino in costruzione alla pubblicazione della pre.
sente lègge, dyveio per quelle necessarie per congiungere
comuni privi di qualunque comunicazione anche indiretta

con i rispeitivi capoluoghi di circondafio e di mandamento,
con stationi ferroviarie, con porti marittimi o con impor-
tanti scali lacuali e fluviali.

Art. 4.
Le strade obbligatorie nei comuni alpestri, possono; et

sere sostituite da strade mulattiere e concorrerg.àl;sus.
sidio.
La sostituzione sarà consentita - quando vi siano gravi ,

dif8coltà di esecuzione di una strada rotabile a seziono e

pendenze normali, e sia consigliata dalle condizioni finan-
ziare dei comuni e dall'esiguità degli interessi economici -
da servire.

Art. 5.
È abrogata qualunque disposizione contraria alla - pre•

sente legge.
Ordiniamo.che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uñiciale delle leggi-
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuna
que spotti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addì 12 giugno 1892.

UMBERTOL
ÛENALA.
GIOLITTI.

Visto, li Guardesigilli : Borucci.

18 Mønero STO della Raccolta Ufflefale delle leggi e dei decreff
del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMB f?R-T 0 17

per-grazia di Dio e per volonth dëlla Nazione.
.

RE D ITALIA

Yista la legge f• luglio 1890 n. 7003, relativa all'appli.
cazione delle leggi del regno nella colonia Eritrea;
Sulla proposta del presidente del Consiglio, Ministro de•

gli Affari Esteri;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La colonia Eritrea si distingue in diairetto di Maesããš e

territori dipendenti.
Il distretto comprende Massana, il Serraglio; AÏid2 el

Kader, Gherar, Taulud, i villaggi di Olumlo e Mônoulio,
nonchè il territorio interposto.
Quando non sia detto esplicitamente il conti•ärio, le g'gi

che nell'avvenire si promulgheranno per la colonia, avranno
efetto nel solo distretto di Massaua.

Art. 2.
Continueranno ad aver vigore le norme legislative e le

consuetudini vigenti, i decreti e le ordinanze pubblicati
durante il periodo dello stato di guerra nella colorfia e

quelli pubblicati dopo la cessazione di esso, fino a che ed
in quanto non provvederanno le nuove leggi che saranno
promulgate,

Art. 3.
Quando non sia altrimenti disposto, le leggi promulgate

per la colonia divengono obbligatorie nel distrettä qilindici
giorni dopo che esse siano pubblicate a Massanif.
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Art. 4.

La legge non dispone che per l'avvenire. Essa non ha
effetto retroattívo.

Art. 5.

Le leggi saranno pubblicate in lingua italiana con la tra-
duzione in arabo, e, quando riguardino territori dell'alti-

piano etiopico, in amarico; ma non potrà, in caso di non

concordanza fra i vari testi, essere invocato altro testo che

l'italiano.
La traduzione sarà fatta dall'interpetre del governatore e

sarà verificata dall'interpetre del funzionario giudiziario più
elevato della colonia; e, qualora i due interpetri, discor-
dino, sarà d.efinitivamente corretta da un interpetre scelto

d'accordo dai due. Ogni interpetre, prima d'imprendere la

versione di una legge, giarerà secondo il rito de11a sua re-

ligione, o prometterà, se là Èeligióne sua gl'impedisca giu-
rare, di non alterare il senso del testo dato dal legislatore.

Art. 6.

Nell'applicare la legge non le si può attribuire altro

senso che quello fatto palese dal proprio significato delle

parole secondo la connessione di esse e dalla intenzione
del legislatore.
Qualora una questione non si possa decidere con una

precía disposizione delle leggi promulgate nella colonia, o
nel territorio, si avrà riguardo alle disposizioni che rego-
lano casi-simili o materie analoghe.
Ove il caso rimanga tuttavia dubbio, si deciderà, per le

controversie fra italiani, o fra italiani ed indigeni, in ma-

teria civile o comnierciale, secondo le leggi, i decreti, la
giurisprndenza del Regno d'Italia ; per le controversie fra

indigeni musulmani o fra indigeni musulmani e cristiani,
secondo equità e rispettando le consuetudini.

Art. 7.

Le quistioni relative allo stato ed alla capacità delle

persone ed allo statuto matrimoniale, ai diritti di succes·
sione naturale o testamentaria, alle tutele e curatele, re-
stano cii competenza del, giudice dello statuto personale.
Ôuando, in una istanza, si sollevi una eccezione di tal

natura, il giudice, se a lui non competa la conoscenza di

qtiello statuto personale, rinvièrà le parti avanti ai magi-
stratí conipétenti, fissando un termine per procurarne la

risoluzione.
Tutte le questioni di rivendicazione di proprietà religiose

o di opere pie musulmane, spettano al giudice musul·

mano, ma non per ques tioni di possesso legale.
Art. 8.

I beni mobili sono soggetti alla legge della nazione del

proprietario, salvo le contrarie disposizioni della legge del
paese nel quale si trovano.
I beni immobili sono soggetti alla legge del luogo dove

sono situati.
Le successioni legittime e testamentarie però, sia quanto

all'ordine di succedete, sia circa la misura dei diritti suc-

cessorii e la intrinseca validità delle disposizioni, sono re-
golate dalla legge nazionale delle persone, della cui eredità
si tratta, di qualunque natura siano i beni ed in qualun-
que paese si trovino.

Art. 9.

Le forme estrinseche degli atti tra vivi e di ultima vo-
Iontà sono determinate dalla legge del luogo in cui sono
fatti. È però in facoltà dei disponenti o contraenti di se-

guire le forme della loro legge nazionale, purahè questa
sia comune a tutte le parti.
La sostanza e gli effetti delle donazioni e delle disposi-

zioni di ultima volontà si reputano regolati dalla legge na-
zionale dei disponenti.
La sostanza e gli effetti de11e obbligazioni si reputano

regolati2allä legge del luogo in cui gli atti furono fatti,
e, se i contraenti stranieri appartengono ad una stessa na•
zione, dalla loro legge nazionale. È salva in ogni caso la
dimostrazione di diversa volontà.

Art. 10.
La competenza e le forme dei procedimenti sono rego.

late dalla legge del luogo in cui segue il giudizio.
I mezzi di prová delle obbligazioni sono determinati

dalla legge del luogo in cui l'atto fu fatto.
Le sentenze pronunziate da autorità straniere nelle mat

terie civili avranno esecuzione nella colonia quando, salvó
speciale convenzione internazionale, l'esecuzione sia pro-
mossa, con la presentazione da parte dell'interessato o in
via diplomatica, della sentenz i i . forma autentica, e que-
sta si dichiari esecutiva dal gran giudice della colonia, o
dal magistrato più elevato in giado fra i residenti, pre-
messo un giudizio di delibazione che potrà essere pro-
mosso con citazione in via sommaria degli interessati o
senza.

Ammessa l'esecuzione, i modi di essa sono regolati dalla
legge del luogo in cui si procede.

Art. 11.
Le leggi penali e di polizia e sicureizi pubblica óSólk

gano tutti coloro che si trovano nella colonia o nel terri-
torio di essa dove furorto promulgate.' IÌa nesquno pu6
essere punito per un fatto che non sia espressamente pre.
veduto come reato dalla legge promulgata nella colonia,
nè con pene che da essa non sieno stabilite.
Nessuno può essere punito per un fatto che, secondo la

legge del tempo in cui fa commesso,non costituiva reato;
e nessuno può essere punito '

per un fatto che, secondo
una legge posteriore, non costituisca reato; e, se vi sia
stata condanna, ne cessano la esecuzíone e gli efetti, pe-
nali; e, se la legge del tempo in cui fu éoniniensõ'll rëaß
e le posteriori sieno diverse, si applica quella le cui di-
sposizioni sono più favorevoli all'imputato.

Art. 12.
L'indigeno, o lo straniero, che abbia commesso in ter.

ritorio estero un delitto contro la pace e l'ordine pubblico
della colonia, o di falsità nelle monete coloniali, ò punito
secondo la legge della colonia ed à giudicato dai magistrati
di essa.

Art. 13.
Nonostante le disposizioni degli articoli precedenti, in

nessun caso le leggi, gli atti e le sentenze di un paese
straniero e le private disposizioni e convenzioni potranno
derogare alle leggi proibitive della colonia che concernono
le persone, i beni o gli atti, nè alle leggi riguardanti l'òr.
dine pubblico e il buon costume,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 maggio 1892,

UMBERTO,

Visto, Il GuardasigfŒ: B. Cmmaar,
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B Numero cocLI (Parte supplenientare) deUa Rdocolta Uffi-
ofais delle leggt e"dei decrets dci Regno, contiene ti seguente de-
creto :

UMBERTO I.
per grazia di Dio e pár volonta della Nazione

- RE D'ITAIJA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Cerreto Guidi (Firenze), relative
al concentramento nella Congregazione stessa delle seguenti
istituzioni di bÃñifleenza, cioè:

1a Opera p,ia Cardini, avente scopo g)prp siniege.dq-
tale, ora amministrata dall'autorità comunale ;

$= Opera pia PalanŠri, avente scopo dotale, ora am•

ministrata dal paiToco della frazione di Stabbia ;
Veduto il parere - favorevole della Giunta provinciale am•

ministrativa di Firenze;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il Cori'sigliö di Stito ;
Snila proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'hiterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Le Opere pie Cardini e Palandri sono concentrate nella

Congregazione -di carità di Cerreto Guidi.
Ordiniamo che il prédèrite ddet•ëto,munito del sigillo

dello Stato, aiâ'inèëi-to nella Raccolta ufièlale dello
leggi e dei dedreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti..di-osservarlo o= di farlo osservaro.

Dato a Ro'ma, 'addl 22 edigio 1892. '
'

UMBERTO.
*

GIOLITTI.

V Isto, Il Guardastgliti: Boncci.

Il Numero OCÚLH (Parte supplementare) della Raccolta util-
ciale delle leggi e det decreti del Regno contiene (i seguente de-

creto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per voldnth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rà¡iporto del 28 marzo 1892 n. 18128, col

quale il prefelto di Bergamo propone il concentramento

nella Congregazione di carità di Ardesio della istituzione

di beneficenza detta Pio Consorzio Cacciamali, ora ammi-

nistrato dai discendenti del fondatore, ed avente scopo
elomosiniero ;
Vedute le relative dellberazioni della Congregazione di

carità e del Consiglio comtmale di Ardesio;
Veduto il parere della Giunta provinciale amministrativa

di Bergamo, favorevole al concentramento;
Veduta la legge 17 luglid 1890 n. 6972;

Udito il Consjglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'istituzione di beneûcenza detta Pio Consorzio Caecia-
mali, à concentrata nella Congregazione di caritik di Ar•
desio.

Ordiniamo che il presento decreto,munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufReiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando fa
chiunque'spetti'di osservarla e di farlo'oiseï·värg.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1892.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Vlato, il GuardasigilN: BONACCI,

li NidNdf0 €©©LIII ( PAflo SWPPldS30Algf6 ) 40556 84000$$@
l/giciale delle leggi e det decreti del Regno, contiene ti seguente
deoreto :

(JMBERTO 1.

por grazia di Dio e por volonth della Nazione
EE D'ITALIA 2.

- -a-

Veduta lii Tettera del 24 marzo 1892, e'o1Ìa fliilËil
signor prof. ca uff. Elia Lattes dichiara di mettere a ÄÌ.
sposizione della R. Accademia scientifico.letteraria di Mi-
lano la somma di lire diecimila, da erogarsi sotto il titolo
di Fondo Elena, Abramo ed Alessandro Latles, a benef leio
dei giovani, i quali, dopa aver frequentato per almeno tre
anni i corsi di detta Accademia, vi abbiano conseguita la
laurea in lettere e vengano giudicati meritevoli di ¡ifemio
e compenso për le fruttuose loro indagini rigorosamente
scientiflehe;
Veduta l'istanza del 18 aprile 1892, colla quale il pie-

side della predetta Accademia chiede di essere autorizzato
ad accettare la donazione Lattes, a norma della legge
5 giugno 1850 n. 1037;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il signor preside della R. Accademia scientifico-letteraria

di Milano è autorizzato ad accettare la donazione di Ú¼
diecimila, offerta dal prof. cav. uff. Elia Lattes con lettèra
del 24 marzo 1892.

Ordiniamo che il presente deeroto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale della
loggi e dei decreti del Rogno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservato.

Dato a Roma, addi 19 maggio 1892.

UMBERTO

F. MARTINI.
VMo, li QuardasigilN : 80NACCI
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IL MINISTRO
di Agricoltura, Indust,ria e Commercio
Visto l'articolo 4 del testo unico delle leggi intese ad impedire la

diffusione della flllossera, approvato con R. Decreto del 4 marzo

1888 n. 5252 (serie 3.)
Visto il decreto ministeriale in data 18 iuglio 1890, col quale sono

regolati i divieti di esportazione d4 segetali dai comuni infetti o so-

spetti di infezione Illlossericy
Ritenuto che il com'.',ce di Castel Bolognese, in provincia di Ra-

Venna, è sospetto 'ai infezione ßllosserica;

Dispone :
Articolo unico.- Le norme contenute nel decreto ministeriale 18

ID.gito 1890, relative all'esportazione di talune materie appartenenti
alle categorie indicate alle lettere a, b, c, del testo unico delle leggi
antifillosseriche, approvato con Regio Decreto 4 marzo 1888 n. 5252

(serie ga), sono estese al comune di Castel Bolognese, in provincia
di ROvenna.

11 Prefetto della provincia di Ravenna è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che sarà inserito nella Gazzetta U/Jìciale,
nel Bollettino di notizie agrarie, nel Bollettino degli atti ufficiali della

irefettura e comunicato at delegati per la ricerca delle Illlossera nella

provincia, alle delegazioni di pubblica sleurosap,p11g Tenenze dei reali
carabinieri e delle guardie di finanza, ai dÍrettori ielle logaae, agli
uffiziali forestall ed ai capi stazione ed alle Agenzie locali di naviga-
zione, perché cooperino alla sua osservanza.

.
Il presente decreto sarà regist a a C rio dei conti.

Roma, addi 14 giugno 1892.
Per il Ministro: N. MPAGLIA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il Regio decreto del 30 agosto 1891 n. 517, con cui furono

modificate le norme pel reclutamento e per l'avanzamento del perso-
nale del Ministero e delle Intendenze di flaanr.a ; ·

Visto il Decreto ministeriale del 2 novembre 1891 n. 18121, cono
cui fu aperto un concorso a 45 posti di segretario amministrativo df
ultima classe nelle Intendenze ;

Vista la relazione sul risultato di tale concorso, presentata dalla
Commissione centrale esaminatrice in data del 10 giugno corre ite;

Determina s

I sottoindicati vice-segretari amministrativi nelle Intendenze di fl-

nanza ed impiegati delle Amministrazioni finanziarie esterne sono di-

chiarati vincitori dell'anzidetto concorso in conformità della tabella
seguente :

Numero dei punti riportati

agli esamiCOGNOME E NOME QUALITÀ RESIDENZA

scritti orali Totale

1 Bonanni dottor Giuseppe . . . . .
Vice Segretario 2· Ancona 44 1|, 50 94 1

2 Corigliano avv. Carlo . . .
. . .

Id. 1a Cosenza 42 49 91
3 Marangont Valerio 'd. 2a Roma 46 1/, 44 00 1

4 Barile dottor Luigi . . . .
. .

Id. Roma (Ministero) 43 1
2 43 86 I

5 Catte dottor Michele . . . . . .
Id. Sassart 41 45 80

6 Pai ero Luigi .
. . . . . . . Id. 3a Novara 41 45 80

7 De Dominicis Antonio
. . .

. . .
Id. Siracusa 44 1 41 1/4 85 1

8 Pozzi donor littore . . . .
. . Id. 26 Pavia 42 42 1 84 1

9 Cavallari liugenio . . . . .
. . Id. Venezia 12 1| 4 I I

4 83 1/2
10 Canepari Emil'o . . . . . . .

Id. Alessandria 43 40 83
11 Sicardi Giuseppe . . . . . . .

Id. Genova 40 43 83

12 Satta dottor Josto . . . . . .
Id. sassari 42 I 40 82 1/2

13 Scalamogna Angelo . . . . . .
Id. Catanzaro 40 I/2 41 81 1/2

14 Zulli Giovanni
. . . . . . .

Id. Roma 41 40 81

15 Taddei Achille . . .
.

. . .
Id. 3a Asco:i . 40 41 81

16 Fattorini Ernesto . . . . .
Id. 2a Catania 40 If, 40 80 1

17 Plano Alberto . . . .
Id Forli 40 40 80

18 Marro dottor Vittorio . . . . . .
Id. 36 Cuneo 40 40 80

10 Chellini Lorenzo . . . . .
.

. Agente Imposte isernia (Campobasso) 37 1/2 42 1/2 80

20 Bellini Guglielmo . . . . . . .
Id. Provida (líapoli) 38 i gg 1 78

21 Paolella Gaetano . . . . . . .
Vice Segretario la Napoli 40 3| 37 77 3/4

29 Andrich Pietro . . . . .
.

.
Id. Forli 36 39 1/, 75 1/

23 Manassero Alessandro di Enrico
. .

. Id. Cuneo 40 1 34 9/4 75

24 Zoccola Giuseppe . . . . . . .
Id. Siena 37 If 37 74 2/2

25 Trossarelli Andrea .
. . . . .

Controllore dem I" Roma 33 1 ag i 72

26 Caruso avv. Francesco . .
.

. . .
Vice Segretario 16 Id. 41 3/4 30 71 3/4

27 Lori Alfredo . . .
. . . .

. Id. Pisa 34 1|, 35 69 1

28 Massimilla Gaetano . . . . . .
Id. Cosenza 35 34 69

29 Vigneri Cesare . . . . . . . ld. Lecce 38 30 if, 68 1

30 Mancarella Francesco . .
.

. . .
Id. Id. 38 1

4
30 68 1

31 Mureddu Caboni Pietro . . . . . . Agente Imposte Roma 32 1
,

35 67 1

32 Bargilli Alfredo . . .
.

.
. . Id. Firenze 36 1/2 30 66 I

33 Cesura avv. Torquato . . . . . . Vice Segretario la Milano 33 33 66
34 Pazzaglia Enrico . . . . .

. . Id. Solmona (Aquila) 32 34 66

35 Dell'Aquila Federico . . . . . .
Id. Napoli 35 1/2 30 65 1

36 Tanzi Gian Luigi . . . . . . . Id. Bari 33 32 65

37 Ghè dottor Serafino · · · · · · Id. Cuneo 34 1/2 30 64 1

38 Faconti Angelo . . . . . . . Id. Trapani 32 1/2 32 G4 1

30 Guagliumi Mariano . . . . . . Agente Imposte Bologna 33 31 64
40 Nebbia Paolo . . . . . . . . Vice Segretario la L1vornc 33 1/2 30 63 1

41 Bosco Cesare . . . . . . . Agente Imposte Moncalvo (Alemniria) 33 1/2 30 63 1

42 Fabbri Michele . . . . . . , Vice Segretario 16 Pisa 33 30 63

43 Fortichiari Lislade . . . . . . Agente Imposte Cologna Yerona) 30 a
4 32 62 3

4

44 Bono dotter Niccolò . . . . . . Vice Segretario 16 Genova 32 1/2 30 62 1/2
; 45 Frisciotti Lodovico . . . . . .

Id. Pisa 31 1/2 30 1
, 02

Roma, addl 14 giugno 1892. Fel Ministro
LANZARA.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE
edutiiJia decreti 26 mary.o 1874 n. 1866 (art. 8) 9 gennaio 1876

n. 2909 (art. 5) e 21 lugifo 1884 n. 2544 (art. 1).
Veduti i decreti, regio del 14 dicembre 1891 e ministeriale 31 di-

cembre anzidetto n. 20542, con cui venne indetto un esame per l'im-
plego di utileiale d'ordine di ultima classe nel Ministero delle finanze:
Veduta la relazione della Commissione centrale esaminatrice, in

data dell'11 corrente giugno:
Determinas

Sono dichiarati idonei all'impiego di ulllefale d'ordine di 3* classe
nel Ministero delle finanze, e ne1Pordine seguonte, i signori:

1. Scarpellini Giuseppe, 35. :
2. Orlandi Cipriano, 33.
3. Neri Savorio, 32,
4. Migliorati Curzio, 30.

Roma, 18 giugno 1892.

Þer u Ministro

a
LAN2ARA.

NOMINE, PIl01f0Z NI E Ï)ISPOSIZIONI

Disþosizioni fatte mljersonale dell' Amnginistrazione
giudtziaria:

I
Con RB. decretl del 12 giugno 1892:

Iemma Giuseppe, pretore del mandamemo di Nicotera, è nominato

giudice del tribunale cirlie e penate di 11odica, con l'annuo sti-
pendio di lire 3000.

Volpes Costantino, giudice del tribunalo civile e penale di Caltanis-

setta, è applicato all'ufflälo d'istruzione penale presso lo àtesso
tribanale. con l'annua indennità di Ifre 400.

T*esco Aldo Francesco, aggiunto giudiziarlo al tribunale civile e penale
di Pallanza, è tramutato a Biella, con applicazione all'ufDelo del
pubblico ministero. -

1
- ' '

G ulÍnno Giuseppe, aggiunto giudiziarlo al tribunale di Biella con ap-

plicazione all'ufflcio del þubblico thinistero, ò tramutato a Pallanza,
cessando da tale applicazione.

Gabriell! Antonto, aggiunto giudiziario destinato al tribun91e civile e

penale di Trapani, è tramutato a San Remo, con applicazione al-
l'af0cio del pubblico min tero.

Dassi Ugo, uditore in missione di vice pretore, al 4* mandamento di

Roma, avente i requisiti dl legge, 6 nominato aggiunto giudi-
ziario presso 11 tribunale civilo e penale di Trapani, con Pannuo
stipendio di liro 1800. •

Capalbo Giovanni Battista, pretore del ulandamento di Mileto, ð tra-
mutato al mandamento di Rossano.

Rinald! Giuseppe, pretore deÎ Åndamento di Nulvi, ð tramutato al

mandamento di Sassoferiito.
Mortolli Tommaso, protore del mandamento di Borgo San Lorenzo,

è tramutato al mandamento di Greve.
Giovannoni Umberto Vittorio, pretore del mandamento di Monsum-

mano, è tramutato al mandamento di Borgo S. Lorenzo.

Pampana Gioacchino, pretore gia,titolaro della soppressa 3* pretura
di Pistoia, in disponibilità dal 15 gennato.1892, ð richlamato in

servizio dal 1° luglio 1892, ed 6 destinato al mandamento di

Monsummano, con l'attuale stipendio di lire 2750.

Volpe Giuseppe, pretore già titolare della soppressa pretura di No-

voli, in disponibilità dal 1* gennaio 1892, 6 richiamato in ser-

vizio dal 16 giugno corrente ed ð destinato al mandamento di

Mottola, con l'attuale stipándio di liro 2600.
Da Ria Pio, pretore già titolare della soppressa pretura di Porlezza

in disponibilità dal 1° gennalo fŠ92, a richiamato in servizio dal
10 lugito 1892, ed è destinató al mandamento di Gravedona, con
l'attuale stipendio di lire 2500.

Venturt Giovannt, pretore già titolare della soppressa pretura di Bel-

lagio,-In disponibilità dal 1 germaio 1892, 6 richiamato in ser-
VIzlo dal 1• luállÃ (892, ad'ð àËstinato al mandamento di,Casti-
glione d'Intelvi, con Pattuale stipendio di Ilre 2420.

Sole Gennaro, pretore già titolare del mandamento di Mottola, in

aspettativa per motivi di saluto, è confermato, a sua domanda,
nell'aspettativa medegran per altri cinque most dal 1• giugno

corrente, con Passegno del ggarto dello stipendto, lasciandosi per
lui vacante il mandamento di CS,Garganico.

Sichi Giulto, pretore del mandamento dl M'gylano, à collocato, a'sua
domanda, in aspettativa per motivi di salu*e, per tre mesi, dal

1* glugno corrente, con Passegno della metà dgig ,stipendio, la-
sclandosi per lui vacanto il mandamento di Amatrice.

Percolla Luigi, pretore del mandamento di Favignano,, ò collocato a

riposo, a sua domanda, dal 1° luglio 1892, al termini delfart, 1

lettera B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731.

Dianchi Giovanpf, prptore del mandamento di Castiglione d'Intelvi, 6

collocato a riposo, a sua domanda, dal 1 lugIlo 1892, at termini

dell'art. 1
,
lettora B, della legge 14 aprllo 1ßG4 n. 1731.

Ciceri Giovanni,.pretore del mandamento di Gravedona, a collocato.a
rippso, a sua, domanda, dal 16 luglio 1892, al termini dell'at. 1 ,
lettera A, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, e gli & conferito il
titolo e grado onorifico di giudice di tribunnlo.

Tonani Giuseppe, pretore del mandamento di Borgo Tlcino, ð collo-

cato a riposo, a sua domanda, dal 1• luglio 1892, al termini del-
Part 1*, lettera B, della legge 14 aprile 1864 n. 1731, e g11 6

conferito il titolo e grado onoriflco di giudice di tribunale.
Galluzzo Antonino, vice pretore del mandamento di Petralla Sottana,

tramutato alla pretura urbana di Palermo.

Pulvtrenti Pietro Paolo, vice pretore dol mandamento di Paternð, de-
caduto dalla carica per non avere assunto l'ufDelo nel termine di

legge, è nuovamente nominato Vice pretore del mandamento di

Paterno, pel triennio 1892-94.

Colarossi Rosalino, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pro-

tore del mandamento di Solmona, pel triennlo -189404.-
Blanchi Carlo Giullo, avente i requisiti di legge, ð nominato ,Vlee pre-

tòre del 2* mandamento di Padova, pel triennio 1892-94. ¡
Buratti Giuseppe, avente i requisiti di legge, ð nominato vice pretore

del mandamento di Rocanatt, pel triennio 1892-94.

Sono accettate le dimissioni presentate :

da Coggi Guido dall'afficio di vice pretoro del 1 ma dËnonto
di Cremona; , y

da Zaffhnelli Oreste, dall'ufflcio di vice pretore del 1 inanda.

mento dl Cremona.

Disposizioni fatte nel personale delle Cáncellerte á
ßegreterie gituttsfarte:

Con decreti ministeriali dell'11 giugno 1892:

Renda Ercole, dhncelliere della pretura dl Gibellina, 6 applicato tom•

poraneamente alla cancellieria del tribunale civile e penale di

Trapani.
Testa Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Ferentino, & tram(-

tato alla 5. pretura di Roma, ed applicato alla cancelleria del trl-
bunale civile o penale di Roma.

Alviti Francesco Antonio, vice cancelliere della protura di Velletri, 6
tramutato alla pretura di Ferentino.

Squillacioti Gennaro, vice cancelliero della protura di Laureana di Bo•

rello, è tramutato alla pretura di Stalti. .

Oliva Antonio, vlee cancelliere dolla protura di Staiti, & tramutato alla

pretura di Laureana di Borello.
Con RR. decreti del 12 giugno 1892:

Tachini Angelo, cancelliere in dispontbilità della soppressa protura di

Villafranca Piemonte, applicato alla cancelleria del tribunale ci-

vile e penale di Torino, 6, in segutto a sua domanda, tollocató

a riposo per comprovata infermith ed ammesso a far valore i
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suoi titgli al conseguimento di quella pensione, o indennità che

possa competergli in-base alla lenge 14 aprile 1884 n. 1731, con
decorrenza dal •1° lugilo 1802.

Mobilio Vito Pasquale, canoeillere della pretura di Lauria, è, in se-

guito di sua,domanda, collocato a riposo ai termini dell'art. i ,
tett. a, cle!!a legge 14 aprile 1864 n. 1731, con decorrenza dal
1* luglio 1892.

aquignas Ctpriano, concelliere della pretura di Morgex, ò, in seguito
di sua domanda, collocato a riposo ai ter mini dell'art. 10, let
tera ó, della legge 14 aprilo 1864 n. 1731, con decorrenza dal
1* luglio 1392,

N1sco Ferdinando, cancelllere della pretura di Sant'Angelo del Lom-
bardi, 6, in seguito di sua donianda, collocato a riposo ai termini
tiell'art. 1*, lettera b, della legge 14 apri e 1864 n. 1731, con
decorrenza dal 1 luglio 1892.

Marini Cesare, cancelliere de la pretura di Frosolone, è, in seguito di

Jua domanda, collocato a riposa ai termini dell'art. 1°, lettera b,
della legge 14 aprile 1861 n. 1731, con decorrenza dal 1° lu-
glio 1892.

Perna Ernesto, cancelliere della Pretura di Biccarl, ð dispensato da
ulteriore servizio a decorrero dal 10 luglio 1802.

Crivelli Ferdinando, cailcelliere dolla protura di Bracciano, è tramu-
tato alla pretura di Castelnuovo di Porto, a sua domanda.

Zolla Ottavio, cancell ere della pretura di Genazzano, ò tramutato alla
pletura di Valentano,

Lattanti Simpliclo, cancelltere della pretu a di Sala Consillna, à tra-
mutato alla prett:ra di Frosolone.

Perron Cabus Desiderato, cancelliere in disponibillth della soppressa
pretura di Candela, applicato a quella di B ella, è tramutato alla
protura di Morgex, cessando dall'appl cazione,
la ganna Giovanni Michele, cancelliere titolare della pietura di

Su,el, in aspet,tativa per motivi di salute fino al 31 ruagglo 1892,
oyel quale si èJascipto.vacante il posto nella pretura di Sini-
scola, 6, a -sua domanda, richiamato il serviato dal 1 giugno
1892, c tramutato alla pretura di Sinisecla.

Gatto!a Nicola, cancelliere della pretura di Barletta, è tramutato alla

pretura di Candela.
Viti Pre casco, cancelliere della pretura di Cerignola, è tramutato alla

þretura di Borletta.

Quintio Ernesto, cancelliero della pretura di Cagnano Varano, è tra

mutato alla pretura di Biccari.
Del Piano Michele, cancelliero della pretura di Candela, è tramutato

alla pretura di Cerignola.
Gualtieri Serafino, cance1IIere della pretura di Cariati, è tramutato alla

pretura di Cropalati.
Fortunio Tommaso, cancelliere della pretura di Soriano Calabro, à

tramutato alla pretura di Cotrone, lasciandosi vacante per l'aspet-
tativa del cancelliere Serrao Francesco Antonio, il posto nella
pretura di Savelli.

Carnovale Pasquale, cancelliere della protura di Feroleto Antico, ò
tramutato alla pretura di Soriano Calabro.

Bagalà Domenico, vice cancelliere agglunto al tribunale civile e pe-
nale di Palml, à nominato reggente il posto di cancelliere della
pretura di Feroleto Antico, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Brunetti Agostino, vice cancelliere della pretura di Cotrone, ò nomi-
nato reggente il posto di cancelliere della pretura di Cariati, col-
l'attuale stipendio di lire 1430.

Con decreto ministeriale del 12 giugno 1892:

Pisani Enrico, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale di
Teramo, in aspettativa per motivi di salute fluo al 31 maggio 1892,

- o pel quale si à lasciato vacante il posto di vice cancelliere alla
protura di Pescocostanzo, ò, a sua domanda, richiamato in ser-

vizio, a decorrero dal i• giugno 1892, e tramutato al tribunale

civilo e penale dLPalmi.

Con decrett ministoriali del"Ì4|ÿh"Igião 1892!
Daverlo Alessandro, vice cancelliere del triiniaale,civile'e penale di

Busto Arsizio, in servizto di oltre dieci annt 6, a sua. doniendg
collocato in aspettativa per motivi di salute, per tredesQ de-

corrore dat 1° luglio 1892, coll'assegno pari alla 'metif ile!'siio
silpendio.

Gaspari Giovanni, vice cancelltere aggiunto al tribunale civile e peila16
di Lanciano, in aspettativa per motivi di saluto flno al 31 m
gio 1802, b, d'ufficio confermato nella stessa aspettativa, per altri
sei mesi, a decorrere dal 1 giugna 1892, colla continuazione
dell'attuale assegno.

Nini Francesco, vice cancelliere della 26 pretura sdl Napoll, ô Iiomia
nato sostituto segretario della Regia procura presso il tribùnale
clitle e penale di Napoli, coll'attuale stipendio di lire 1430.

Capasso E teardo, sostituto segretario della Regia procura press Ïl
tribunale clvile e penale di Napoll, é nominato Vice cancelliere
della 2' protura di Napoli, coll'attuale stiperidio di lIre.1430.

Rolla Giuseppe, sostituto segretario della Rogia procura.presso il tri•
bunale civile o penale di Bologna, è, a sua domanda, nominato
vice cancelliero della pretura di Budrio, colPattuale stipendio dl

lire 1430.

Pratint Primo, vice cancelliere della pretura di Budrio, 6, a sua do-

manda, nominato sostituto segretarlo della Regla procura presso
il tribunale civile e penale dl Bologna, coll'attuale stipe~ndio di
lire 1300.

CI<rnei Gaetano, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Ascali Piceno, è, a sua domanda, nominato Vice can¿elliero
della 3a pretura di Roma, coll'attuale stipendio di lire 1300,:e¶
applicato alla segreterta della Regia procura presso'll tribunale
civile e penale di Roma.

Galli Augusto, eleggibile agli uffici di cancelleria isegeteria del

Perdine giud ziario, appartenente al distretto della corto d'ap-
pello di Roma, è nominato vice cancellleie della 4a protura di

Romo, coll'annuo stipendio di Iire 1300, ed applicato.a11a segre
teria della Regia procura presso il tribunale civ le e penale di
Roma.

Fornengo 311chcle, vice cancelliere della pretura di Vico Canavese, o

applicato temporariamente al'a cancelleria del tribunnlo civilo o

penale dl Ivrea.

Forrigni Giuseppe, sostituto segretario del'a Regla procura presso if
tribunale civile e penale di Potenza, ð, a sua domanda, nomi-
nato vice cancellfore della pretura di Fondi, colPattuale stipendio
di lire 1300.

De Deo Giovanni, Vica cancelliere dalla pretura di Muro Lucano, o
nominato sostituto segretario della Regla procura presso 11Etri
bunale clvile e penale di Potenza, colfattuale stipendio di lire
1430.

Perna Francesco, eleggibile agli ufBei di cancelleria e segreteria del-

I'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'ap-
pello di Napoli, a nominato vice cancelliere della pretura di Muro
Lucano, coll'annuo stipendio di lire 1300.

Mazzonna Ernesto, vice cancelliere della protura di Rodt, & tramutato
alla pretura di Salice Salentino.

Calderazzi Niaola, vice cancelliere della pretura d1 San Severo, a tra-
mutato alla pretura di Rodi, a sua domanda.

Sinisi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Barletta, à tramutato
alla pretura di San Severo.

Botta Salvatore di Carlo, vice cancelliere della pretura di Mesagno,
à tramutato alla pretura di Barletta, a sua domanda.

De Padova Raffaele, vice cancelliere della pretura di Salicâ Salentino,
ò tramutato alla pretura di Mesagne, a sua domanda.
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REGIO 1SPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DELLE FERROVIE --

PLOSPETTo dei prodotti lordi approssimativi del mese ai marzo 1892,

Ferrovie esercitate da Società priva

RETE MEDITEllRANEA RETT

flete principale Rete secondaria TOTALE Rete PPIRCipalO
MESE DI MARZO

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lungli. assoL al 31 marzo Ch. 4240 4191 65 I 630 4883 4821 4218 4196
.Lun. media di eser. dal 1 luglio
al 31 marzo . . . . . . . . » 4215 4147 643 627 4894 4774 4207 4094

PRODOTTI i
Viaggiatori. . . . . . . . . . L. 3,.505,341 3,740,477 185.250 100,233 3,000,591 3,930,710 2,576,271 2,897,469
Dagagli . .

.
. . . . . . .

. . » 191,729 101,040 3,006 7,048 193,335 109,088 102,913 139,061
Merci a grande velocità

. .
. » 570,030 612,927 12,700 30,.541 583,330 G l3AUS 472,798 525,115

Mâiclaguccolavelocitaateel. » 261,881 283,008 6,113 10,005 271,020 240,013 314.109 325,196
Meret a piccola velocità

. . .
» 4,100,108 4.307,712 320xha 330,370 4,480.004 4,701,088 3,730,108 4,138,934

Prodotti fuori traffico.
.

. . .
» 86,381 86,389 2,491 2,191 88,872 88,873 45,801 33,507

Tomu
.

. .
L 8,779,082 9,281,540 531,078 583594 9,310,100 9,865,110 7,308,000 8,059,282

Mosi antecedent!
. . . . . . . » 74,620,198 73,451,024 4,720 547 4,920,583 79,358,745 78,383,007 67,027,988 68,221,700

Tomudal1•luglical31marzoL. 83,408,280 82,735,5705,200,025,513,177 88,008,005 88,218,717 75,235,083 76,280,982
Diljerenze nel 1892.

Mese di marzo . . . . .
.

.
L. - 502,4 i -- 52,510 - 554,980 -- 751.282

Dal 1 luglio al 31 marzo . L. + 072,710 - 252,552 ‡ 420,158 - 1,014.904
Prodotto chilometrico

Del mese di mmzo . . . . .
L. 2,070 2,214 930 933 1,008 2,018 1,733 1,920

Dal1*lugiloal31marzo.> 10,788 19,0508,1818,792 1852 18,185 17,883 18,832
Di//erenze nel 1892. .----

Mese di marzo
. .

. . . .
.
L - 144 - 3 - 140 - 187

Dal 1 luglio af 31 marzo . .
L. - 102 - Gil - 233 - 749

Ferrovie esercitate da Socie à private in escenione della Legge n aprile 1885, N. 3948

TOTALE

Reti principali Reti secondarle Complessivo

MESE DI MAEZO
1802 1891 1892 1891 1892 1891

Lungh. assol. al 31 marzo Ch. 9071 0000 1807 1700 10008 10760
Lun. media di eser. dal 1 luglio
al 31 marzo

. . . . . . .
. . » 0035 8854 1856 1R23 10801 10G77

PRODOTTI
Viaggiatori. . .

. . . . . . . .
L. 0,303,002 6,020,586 303,684 383.GRG 0,750.016 7,304,272

Bagagli .
.

. . . . . . . .
. . » 333,353 337,618 7,501 10,770 312,851 348,394

Merci a grande velocità . . » 1,075,207 1,170,191 45,437 62,001 1,120,701 1,232,855
Merci a piccola velocità accel. » 678,093 686,516 20,708 30,932 705,701 726,448
Met'ci a piccola velocità . . .

» 8,223,047 8,824,811 00l,509 016,81ß 2,824,550 9,471,627
Prodotti fuori traffico . . . . » 134,604 122,239 8,329 6,205 142,993 128,444

Tonu... L. 10,812,386 18,001,961 1,053,468 1,150,070 17,895,854 10,212,010
Mesi antecedenti . .

.
. . . . » 148,in3,U69 146,801,560 0,000,841 10,175.921 158,094,210 157,067,481

ToTaa dal 1 lugl. al 31 marzo L. 1ß4,0 15,755 . 164,953,521 11,041,300 11,320,000 175,000,00 1 176,270,521

Di/Terenze nel 1892.
Nase di marzo

. . . . . . . .
L. - 1,219,575 - 00,011 - 1,310,186

Dal 1° luglio al 31 marzo .
L. - 7,766 - 281.601 - 289,457

Prodotto chilometrico
Del mese marzo . . . . . . .

L. I 857 2,006 550 005 1,643 1,78ß
Dal 1° luglio al 31 marzo . » 18,256 18,630 5,050 6,212 10,050 16,510

Di//erenze nel 1892.
Mese di marzo . . . . .

.
.
L. - 140 - 00 - 153

Dal 1© luglio al 31 marzo . . L - 374 ·- 262 - 451
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DELLE STRADE FERRATE.
NERCIZIO 1891-92 - MESE DI MARZO 1892

in confronto con quelli de/Initivi del corrispondente mese del /891.

in esecuxlone della Legge 27 aprile 1885, N. 3048
ADRIATICA RETE SICULA

Rela secondaria TOTALE Rete principale Rete secondaria Torat.s

1892 1891 1892 1891 1803 1891 1892 189L 1892 1891

1015 1014 5233 &210 613 613 228 116 841 720

1023 ,1089 52 0 5183 613
.

613 190 107 803 72

130,548 153029 2,708,810 3,050,498 313.450 282 610 48,186 40,421 361,616 32.Vf4,
3,492 3,472 136,405 144 533 10,711 7,.517 403 27.6 11,114 7,773.
29,0 0 29,5ßt 502,458 554,G79 31,830 32,149 3,077 2,539 34,907 34,708
15,õ63 19 201 859,672 344,397 70,060 78,312 5,000 3,826 . 75,000 82,1381
250,073 2DR511 3,895,181 4,429,05 326,831 318.163 21,550 19,893 318.38: 234,064
5,647 3,524 51,448 37,031 2,482 2,450 191 100 2,673 2,510

443,983 409,331 7,751,983 8,558,613 755,304 721,133 78,407 67,1õ4 833.711 788.287
4,638,137 4,772,336 72,586,105 72,004,03i 5,546,183 5,215,836 003,157 474,002 6,149,340 õ,689,838

5,102,120 5.271,647 80,338,108 81,552 619 6,301,487
.

5,938,069 681,564 541,156 6,983,05.1 6,478,125

- 55,348 - 806,630 + 34,171 ‡ 11,2õ3 # 43,424 i

- 100,547 - 552,641 ‡ 364,518 # 140,408 + 501.026 -

437 492 1,481 1,642 1,232 1,176 344 578 r 991 - 1,081
4,987 . 4,810 15,361 15,731 10,278 9,685 3,587 5,057 8,696 8,997

- õ5 - 161 ‡ 56 - 231 - 90 .
-

§ 147 - 373 ‡ 593 - 1,477 - 291

FERgOVIE. DELLO STATO FERROVIE SARDE
esercitato .

dalla Società Veneta
concesso coccaneallasociag FERROVIE DIVERSE TOTALE GENERAT

per irnprese alla delle
e costruzioni pubbliche Compagnia Reale Ferrov. Second.

1892 1891
.
1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 --1891 -

140 140 411 411 357 357 1601 1546 13477 13214

140 140 411 411 357 350 1570 1526 13309 13104

36,565
, 30,488 58,022 56 5 17 17,811 17,436 427,87 i 474,302 7,299.318 7,892.083

746 753 2,691 2,123 797 772 5,14ß 5,407 352.134 357,452
3.826 3,654 6,696 0,301 C77 672 26.677 29 534 1,158 580 1,272,208
3,245 3,101 > > > > 3 123 1,910 112,119 131.462
30,968 31,47ß 48,597 51580 13,563 16805 2ßl,455 266,17ß 9,177,td5 0,8-10684
600 1,271 18,048 19,892 1,007 I 672 15,702 16,715 178,350 167,914

70,000 82,949 131,954 136,443 33,861 37.377 739,977 793,934 18,R77.61ß 20.201,843 .

097,000 737,232 [180 577 1095114 3-1 ,422 108,931 7.230,803 7,065,575 167,557,012 16'i,274,330

773,000 820,181 1312,531,1231552 373,2 316,311 7,979,780 . 7,858,609 186,434,638 186,540,179

- 0,040 - 4,480 - 3,516 - 63,037 - 1.381,197
- 47,181 ‡ 80,974 -4- 37,0:2 ‡ 121,171 - 101,511

513 592 32i 832 95 105 462 513 1,402 1,534
-- 5521 5,837 3,103 2,036 1,0ß3 989 5,083 5,150 13,04ã 14,235

- 40 - 11 - 10 - 51 - 134
- 306 ‡ 197 # 73 - 87 - 290
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RETE MEDITERRANEA - Èaovorn

VIAGGIATORI BAGAGIJ E CANI NERCI A GRANDE TE

Chilometri

Prodotti Mesi Prodotti Mesi Prodotti Mes1
RIPARTIZIONE DELLA RETB in Totale Totale

approssima- precedentl, appros- precedenti appros- precedenti
al al

tivi in cifre simativi in cifm simativi in clûoesercizio
del mese rettificate

31 marzo del mese rettideate 31 marzo del meso rett18cate

Linee di proprieta dello
Stato e della Societh

Rete Ferrovle MeridionalL (1) 3896 3,291,415 28,243,163 31,537,578 182,722 1,281,689 1,464,411 526,335 4,654,000
principale :

Linee di proprieth pro-
mtscua e privata . (2) 344 2l0,926 2,121,835 2,332,761 9,007 81,800 00,807 44,304 461,008

ToTaz. . . 4240 3,505,341 30,364,908 33,870,339 191,729 1,363,489 1,555,218 570,039 5,115,668

Rete secondaria . . (3) 654 185,2õ0 1,739,796 1,925,046 3,000 57,685 61,291 12,700 2õ0,335

TOTHE GENExas.
. -

4894 3,690,591 32,104,794 35,795,385 105,335 1,421,174 [,616,509 583,339 5,375,003

(1) Comprende le linee Riporto Km. 1481 Riporto Km. 8400

Torino-Genova. . . . . . . Km.170 Roma-Pist-Colle Salvetti-Livorno. . » 849 Torino-Cuneo . . . . . . . . > 88

san Pter d'Arena-s. Benigno . . .
» 4 Cecina-Saline . . . .

. . . . » 80 savigilano-Saluzzo . . . . . .
»· 16

Reggio Calabria-Scilla . . . . > 23
Torino-Milano . . . . . . . . > 150 Asciano-Montepescall . . . .

. » 84
Napoli Centrale - Scalo marittimo (a)

Torino-Susa .
.

. . » 53 Roma-Napoli . . . . . . . » 260 (Porta di Massa) . . . . .
> 2

Cavallermaggiore·Alessandria . . . » 97Bassoleno-Conilne Francese . . . » 49 Ciampino-Frascati. . . .
. - > 7

Castagnole-Asti-Mortara . . . . . » 94
Alessandria-Arona. . . . . . . > 103 Cancello-Avellino . . . ,

. . » 74 Sicignano-Casalbuono . . . . .
• 65

Valem.a-Vercelli
. . . . . . . > 42 Eboli-Metaponto . . . . . . » 193 Spesia-Pontremell . . . . . .

> 41

Savona-Acqui-Bra . . . . . . . > 145 Taranto-Reggio Calabria . . » 47ß Agropoll-Castelnuovo Vallo . . . > 21

Scilla-Gioja-Tauro . . . . . . » 20
Ptsa-Genova Ventim1¢ia(Confinsfrances) > 831 Bufaloria-Cosenza . . » 69

Succursale del Giovi . . . . . > 23
Mondovl-Carrù . . . . . . . . > 14 Olegglo-P!no . . » 66

ToTALE . . Km 96Treforello-Chieri . . à 9 Codola-Nocera .
.
. . » 5

Rho-Sesto Calende . . . . . » 44 Catanzaro-Marina·Catanzaro-Sala » 9 (2) Comprende le linee

4tila10-Chiasso (a) . . . . > 24 Napoli-Eboli. .
. . . .

. » 80 Novi-Alessandria-Piacenza . . . Km. 118

Mileno-Pavia (a) . .
.
. . » 83 Torre Annunziata-Castellammare. » 6 Milano-Vigevano . . . . . . . » 89

Gallarate-Varese
. . . . - > 19 Battipaglia•Agropoli

.
. » 30 Torino-Torrepellice . . . . . . » 54

Sesta Calende-Aruna
.

.
. .

.
» 9 Bra-Carmagnola

. . . . . » 21 Acqul-Alessandria . . . . . . . » 34

Cao d'Alzo-Novara
. . > 86 Voghera-Pavia . . . .

> 26 Mortara-Vigevano. . . . , , . > 13

Firenze-Empoli-Pisa .
. » 70 Novara-Romagnano . .

. . . . > 30 Chivasso-1vrea . . . . . . . . > 83
'

Pis Livorrota) . . . . > 10 Avenza-Carrara . . . . . .
• 5 TorreberettiPavia.

. . . . . . > 44

Brn oli-Chiusi e biforcazione perSiena > 155 Vercelli-Stradella . . . - - . > 99 Pontegalera-Flumicino . . . . . > 11

Da riportaraf Krä 1&1 Da riportarsi Km. 340() TOTALE • . Km. $44

Per le valutazione del prodotto chilometrico i tronchi conmni con la Rete Adriatica afilano-Cbtasso, Milano-RégoredofcumprWo abila ImW
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LORDI (dedotte le tasse erariali).

LOCITA - -MEltci-k PICCOLA VELOCITÀ
MERCI A PICCOLA VELOCITA PRODOTTI FUOlu TRAFFICO T 0 T A LE ti ITEWA-L

ACCELERATA

Totale
Prodotti Mesi

Totale
Prodotti Mesi

Totale
Prodotti Mesi Totale Prodotti Mesi

appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti al
al al al al

simativi in cife simatlyi in cifre simativl in cifre simativi in cifre 31 marzo
31 marzo del mese rettificate 31 marzo del mese rettificate

31 marzo del mese rettificate
31 marzo del mese rettificate

5,180,395 247,690 2,367,558 2,615,248 3,721,892 31,073,652 31,705,544 84,755 539,254 624,009 8,0õ7,809 68,159,376 76,217,18¶

505,912 17,194 294,130 311,324 438,216 3,493,434 3,931,650 1,626 17,015 18,641 721,273 0,469,822 7,191,090

5,686,307 264,884 2,661,688 2,926,572 4,160,108 34,567,086 38,727,194 86,381 550,269 642,650 8,779,082 74,629,198 83,408,280

272,035 6,145 148,584 154,729 - 320,886 2,506,343 2,827,229 2,491 17,804 20,295 531,078 4,729,547 5,260,025

5,958,342 271,029 2,810,272 3,081,301 4,480,994 37,073,429 41,554,423 88,872 574,073 662,945 9,310,160 79,358,745 88,668,00E

(8) Comprende le Ilme• Riporto Km. 144 Riporto Km. (19

Reggio-Castrocucco• Cajanello-Isernia
Gieja Tauro-Nicotera . . . > 18 Moretta-Cavallermaggiore . . . . > 15

Catanello-Roccaravindola. . .
• 27

Dalla Stazione provvisoria alla Stazione
definitiva di Gloja-Tauro . .

> 2

Battipaglia-Castrocucco:
Castelnuovo-Vallo Pisciotta. . > 17

Gallarate-Laveno . . . . . . .
» 82

Stazione Frascati-Città . . . . . » 4

Torre Annunziata4:ancellos . . .
» 31

Castellammare-Gragnano . . . . » 5

Atrassa-Saluzzo. . .
» 85

Da riportarst Km. 144

Gozzano-Domodossola . . . . .
» 54

Roccasecca-Avezzano :

Roccasecca-Arce• • • • . . > 10

Arce-Sora.
. . . . . . » 20

Romagnano-Varallo . . . . . . > 2ð

Bricherasio Barge . . . . . . > 12

Ivrea-Aosta . · · · · · · w 67

Taranto-Brindist a
. . . . . » 72

Da riportarst Km. 419

Avellino-Benevento :

Avellino-Prato-Pratola . . . a 9

Prata-Pratola-Benevento . . . .
> 21

Chivasso-Casale . , . . .
» 45

Cuneo-Ventfaiglia:
Cuneo-Robilante, . . . . . • 17

Robilante-Vernanto . . . > 0

Vernante-Limone . . . . .
> 0

Cuneo-Mondovi . . . . . . . * O

Ceva-Ormea:

Ceva-Priola . . . . . .
9 20

Priola-Garessio . . . . . . .
> 6

Garessio-Trappa . . . .
2

Lucca-Vlareggio . . . . . 22

Aulla-Ltteea:

Lucca-Ponte a tiorlano . O

Rocchetta Melfi-Avellino :
- Rocchetta Meltl-Monteverde .

14

Totas
. . Km. 654

Milano.Placonza), Pisa-Livorno e Napoll Centrale-Bealo marlttimo sono cornputati per una sola metà della. loro rispettiva Innghessa
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LINEE DI FROPRIETA PRO3H3CE E PR VATA

NOVI-ALESSANDRIA TORINO-PINEROLO
L PIACENZA MILANO-VIGEVANO TORREPELLICB ACQUI-ALESSANDRIA

MESE DI MAR20

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lung. assat. al .11 marzo . . . . Ch. 116 116 39 39 54 54 34 34

Lune. media di esercizio dal1*lug.
al 31 marzo

. . . . . . . . . . . > 110 116 39 39 54 5¢ 34 '

34

PRODOTTi

Vlaggiatori . . . . . . . . . . . . L. 90,292 94,812 38,426 42,515 32,105 32,578 16,900 17,239

Bagagli e cani . . . .
. . . . . . .

» 6,069 0,070 1,321 1,321 516 516 333 333

Merci a grande veloeltà . . . . . . » 27,106 32,312 6,588 7,034 2,113 2,345 4,000 4,837

Merci a piccola velocia accelerata a 10,298 12,068 2,429 2,688 1,962 2,134 829 874

Merci a ptecola velocità. . . . . . > 314,520 329,252 45,879 44.302 23,979 25,458 25,289 20,846

Prodottt fuori tramco . . . . . > 623 625 239 239 35 35 568 588

Tour.a . . . L. 448,910 475,139 04,882 98,697 60,710 63,06f 48,000 44,697

Meal antecedent! . . . . . . . . . . » 4,138,182 3,964,460 768,039 750,986 552,055 545,9¼ 408,461 429.875

Tonudal16luglioal31morzoL4,587,0934,439,599 862,921 849,683 612,76õ 600,025 456,470.474,572

Dyerenze nel 1892.

Mese di marzo , , . . . . . . L - 26,229 - 3,815 - 2,356 4- 3,319
I

Del 19 luglio M1 tr arzo . . . . L. # 147,493 # 18,238 ‡ 3,740

Del mProdoi achilometrico.
. . L 3,869 4,078 2,432 2,530 1,124 1,16 1,412 1,314

Dal 1° Inglio al 31 marzo . . . > 39,543 38,272 22,126 21,780 11,347 11,278 13,425 13,958

Di/Terenze nel 1892.

Mese di marzo
. . . . . . . L - 209 - 98 - 43 ‡ 98

F luglio af 31 marzo . . . . -
* # 1,271 ‡ 340 ‡ 69 - 538
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i

COMPRESE NELLA RETE MEDITERRANEA.

MORTARA-VIGEVANO CIIIVASSO-IVREA TORREBERRETTI-PAVIA PONTEGALERA-FIUMICINO TOTALE

1892 1891 1892 1891 1892 ! 1891 1892 1891 1892 1891

13 13 33 33 44 44 11 11 344 844

13 13 33 33 44 44 11 11 844 344

11,845 13,450 13,925 14,107 6,588 7,348 755 809 210,926 222,858

380 380 28 284 76 77 28 28 9,007 9,009

2,229 2,679 1,208 1,441 996 1,150 64 48 44,304* 62,452:

713 754 612 640 351 372 > > 17,194 19,468

10,488 10,960 10,395 11,783 6,986 5,505 680 1,170 438}10, ' )49186.

30 30 6 6 123 123 > > 1,626 1,620

25,685 28,253 26,430 28,261 15,120 14,581 1,527 2,055 721,273 754,749

209,000210,154 251,887 266,167 130,363 138,933 11,83õ 176186,4698226,324,q2

234,685 238,407 278,317 294,428 145,483 153,534 13,362 19,673 7,191,095 7,078,921

- 2,568 - 1,831 # 539 - 528 - 33,476

- 3,722 - 16,111 - 8,051 - 6,311 ‡ g 174

1,975 2,173 800 856 343 331 138 186 2,096 2,193

18,052 18,339 8,403 8,922 3,306 3,489 1,214 1,788 20,9 20þ7þ

- 198 - 56 # 12 - 48 .- 97

- 287 - 519 - 183 - 574 y gô
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RETE ADNIATICA - Pronotti

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE TE
Philometri

RIPARTlZIONE DELLA RETB in a i g o S g e i 2 4 e .S ,,
o g å

esercialo

" a · 8 :n

Linee di proprietà dello
Rete Stato e della Società Fer- '

rovie Meridionali
. . . 1) 4049 2,515,830 24,201,612 26,717,442 130,746 1,064,545 1,195,291 453,871 4,225,615

principale I,inee di proprieta prondscua
e privata . .

.
. . . (2) 169 60,441 705,176 '765,617 2,167 19,805 21,972 18,927 173,101

Touts
. . . . . . 4218 2,576,271 24,906,788 27,483,059 132,913 1,084,350 1,217,263 472,798 4,398,716

Rete secondaria . . . . . . (3) 1015 130,548 1,612,110 1,742,658 3,492 38,754 42,246 29,660 273,081

TúTALE GKNERAI.x
- · · 5233 2,706,819 26,518,898 29,225,717 136,405 1,123,101 1,259,509 502,458 4,671,797

RETE SICULA - Pnonow:

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE 12
Chilometri '

.

RIPARTIZIONE DELLA RETE in g e
.. . .g

.

Rete principale. - . .
-
. . . . (4) 613 313,450 2,363,323 2,676,773 10,711 51,588 62,299 31,830 273,239

Rete secondaria
. . . . .

. . . (5) 228 48,186 413,370 461,556 403 3,587 3,990 3,077 27,331

TOTHE
. . . . 841 861,636 2,776,693 3,138,329 11,114 55,17ö 66,289 34,907 .300,570

(i) Comprende le linee Riporto Km. 1483

Milano-Piacenza (a) · ·
·
· · Km. 66

Placenza-Bologna •
• •

- .
. . > 147

Bologna-Pistoia. . . . . .
. .

> ..gg
Firenze-Pistoia-Pisa

. . . -
. . > 101

Milano-Bergamo-Peschiera-Venezia .
> 288

Bologna-Padova . . . . .
. . > 123

Mestre-Cormons . . . . . . .
> 145

Udine-Pontebba.
.

. .
. . . . » 40

Treviglio Cremona . . . . . ,
» 65

Treviglio-Rovato . . . . .
. . > 33

Bergamo-Lecco. . . . . . . . > 83
Milano-Chiasso (a). . . .

. . . > 20
Verona-Perl-confine Austriaco.

. . » 44
Verona-Mantova (Sant'Antonio) . . > .36
Dossobuono-Legnago. . . . . .

» 44
1.egnago-Rovigo-Adria . . . . . > 71
Pisa-Livorno (a) . . . . .

. .
> 10

Roma-Orte . . . . . . . . » 83

Orte·Chiusi-Terontola-Firenze . . . » 233
Orta·Foligno . . . . . . . . » 84
Foligno-Falconara. . . . . . . > 120
Yoligno-Terontola. . . . . . .

» 83
Napoli Centr.-scalomarit.(Portadillam) (a)» 2
Bologna-Otranto . . . . . . .

» 847
Castelbolognese-Ravenna . . . . » 42
Castellamare Ad*-Rieti-Terni . . . > 230
Foggia-Napoli . . . . . . . . > 198
Cervaro-Candela . . . . . . . > 30
Bari-Taranto . . . . . . . . > 115
Termoll-Benevento . . . . . . > 172
Pavia-Cremona-Brescia . . . > 124
Ferrara-Argenta . . . . . . .

> 34
Parma-Pornoto (6) . . . . . . > 23
Roma-Solmona . . . . . . .

> 172
Faenza.Marradi

. . . . . . . > 35
Fornovo-Berceto . . . . . .

> 22

(2) Comprende le linee

Cremona-Mantova'.
. . . . . . S. 63

Mantova-Modena . . . . . . . > 65
Palazzolo-Paratico . . . . . . > 10
Monza-Calolzio . . . . . . . .

» 81

TO¾LB . . . Km. ÎÛÛ

Da riportarsi Km. 1483 TORLE . .

(a) Per la valutazione del prodotto chilometrico, I tronchi comuni con la Rete Mediterranea Milano-Rogoreto (compreso nella linea Milano-Pavia)
(b) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome; a t&inini dell'articolo 4 del capitolato di esercizio, i tronchi delle linee nuove

oneessionaria della rete da cui essi si diramano fino al giorno in cui siano messi in comunicazione con la reto di cui devono far parte, così il tronce.
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I

r,onor (dedotte le fasse erarinli).
MEftCI A PICCOLA VELUCITA

.

I.OCITÀ Km Rm
MEllCI A PICCOLÃ ÝÈCOûtTÄ PRODOTTI PUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

1,679,486 332,240 5,216,506 õ,548,746 3,595,445 30,730,049 34,325,40 t 43,317 323,830 369,147 7,073 449 Gä,762,157 72,835,600

192,028 11,809 158,993 1¾0,864 140,663 1,103,695 1,244,358 484 5059 5,543 231,551 2,165,831 2,400,382

4,871,514 344,100 5,375,501 5,710,610 3,736,108 31,833,744 35,569,8 2 45,801 3Ê8,889 374,690 7.308,000 67,927,988 75,225,98

302,741 15,563 213,848 2É9,411 259,073 2,466,574 2,725,647 5,647 53,7ö0 59,397 443,983 4,6 8,137 5,102,12

5,174,255 359,672 5,589,349 5,949,021 3,99õ,181 34,800,318 38,295,499 51,448 382,839 434,087 7,751,983 72,586,125 80,338,108

raonm (dedotte le tasse erariali).
HERCI A PICCOLA VELOCITÀ

r,oCIT Ã LERATA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

305,000 70,000 227,633 297,633 326,831 2,607,811 2,934,642 2,482 22.589 25,071 755,304 5,546,183 6,301,487
30,408 5,000 24,665 29,665 21,550 131,171 152,721 191 3,033 3,224 78,407 603,157 681,561

3$5,477 75,000 252,298 327,293 348,381 2,738,982 3,087,303 2,673 25,622 28,295 833,711 6,149,310 6,981,051

(8) Oemprende le linee

Etrenze-Faenza:

Ffrpnre-Borgo S. Lorenzo . . .
Krá. 35

gelluno-Feltre Treviso . . . . . » 86
Adria-C.hioggia. . . . . . . . > 31
Macerata-ÁJaacina . . . . . .

» 60
Teramo-Giuliano?? - • • • • • > 20
Ferrara-Ravenna-Rimini e diramazione

Lavezzola-Lugo , t.-, , . . . > 113
CaÃdela-Ponte-S.Veneregeln.itonero-

Potenza:
,

namiela-Nocchett'a-itell!
. . .

| 11
Rocchetta Melfl-Rapolla-Lavello .

» N
Zollino-Gallipoli . . . . . . .

» 35

Da riportarst Km. 207

Parma-Breseta-Iseo: Riporto Km. 297
Parma-Piadena . . . . .

Brescia-Iseo
. . . . . .

» 64

Macerata-Civitanova . . . . . . > 28
Legnago-Monselice . . . . . . > 40
Sondrio-Chiavenna . . . . . . » 68
Mestre•S. Donà-Portogruaro . . . » 60
San Benedetto del Tronto-Ascoll
Plceno.........» 33

Foggia-Manfredosta . . . . . . » 36
Mantova-Legnago . . . . . . > 38
Viterbo-Attigliano. . . . . . . » 40
Foggia-Lucera . . . . . . . . » 20
Bol.-Ver.: Bol.-Crevalcore-S. Felice » 44

Treviso-Mutta . . . . . . > 34
Portogruaro-Casarsa-Spillmbergo-Gemona:

Portogruaro-Casarsa . . . . » 21
Lecco-Como

. . . . . . .
» 37

Ponte S. Pietro Seregno . . . . > 32

ToTAt.s . . . Km 1015

(4) Comaprende le IInee
Messina-Catanta-Stracusa. . . . .

Km. 182
Catania-Caltanissetta-Canicattl-Caldare > 175
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapalumba-Santa Caterina . . . » 57
Canicattl-Licata . . . . . . . » 48

ToTALE .
. .

Km. 614

(5) Comprende le linee
Siracurt-Licata:

Siracusa-Noto.
. . . . . Km. 33

Licata Terranova . . . . . > 36
Noto-Modica

. . . . . . . . » 60
Messina·P9tti-Cerda:

Cerda-Lascari-Cefa1ñ . . . .
> 24

Messina-Santa Lucia . . . . » 28
Santa Lucia Muazzo . . . . . . > d
Milazza-flarcellona . . . . . .

> 9
itarcelhma-O iviert . . . . > (0

Valsavoja-Cattagirona: Valsavoja-Scordia 14
Einario da Licata al molo e al porta a 2

TOTALE . . . Km. Y28

tillano-Chiasso, Pisa-Livorno e Napolt Ceptrale scalo marittimo, sono computati per una sota meth viella loro rispettiva lunghezza.
he si,diramano da una delle due reti, quaptunque destinati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essere esercitati dalla SocÏeth
Parma-Fornovo verrà esercitato dalla Soffetà esercente la Rete Adriatica Ono a one non venga aperta all'esercisio Pinters linea Parma-Spezia.
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LINEE DI PROPRIETA' PROMISCUA E ERI

CREMONA-MANTOVA

Mese di Marzo

1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 marzo Ch· 63 63

Lunghezza media di esercizio dal 1 lugHo al 31 marzo .
• 63 63

Prodotti.

Vlagglator! , , . . . . : L. 18,744 20,531

Bagagli e can! , * 96õ 788

Merel a grande veloc1th . . . > 10,006 8,680

Merci a piccola velocit& accelerata. > 2,643 3,110

Merci, a piccola velocità • • 72,080 70,173

Prodotti thori trafito • • 75 83

ronu L. 10 f,522 103,332

ges antecedent! · > 911,208 817,273

tou d .I 1• \uglio al 31 nerzo . L. 1,018,10 020,655

DIXerenzo nel 1888

Mese di marzo , . . . . L # 1,140

Dal 1 luglio.al 81 marzo i ' L• ‡ 98,135

PitODOTTO CII I Lo tt ET sa s to .

Del meso di marzo L 1,650 1,040
Dal 1 lag11o al 31 marzo. . . . , a i 10,171 14,613

DiŒerenze nel 3889

Nese di marzo • = · • • • L # 19

Dal i• 1agito al 81 marEe • • ‡ 1,558
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VATA COMPRESE NELLA RETE ADRIATICA.

MANTOVAat0DENA PALAZZOLO·PARATICO MONZA-CALOLZIO jTOTALB

1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892, 1801

65 65 10 10 31 31 169 169

65 65 10 10 31 31 169 169

23,061 26,372 620 777 18,007 17,678 60,441 65,361

1,000 962 7 10 145 216 2,167 1,976

6,060 5,500 119 123 2,742 2,809 18,027 17,211

7,008 4,264 > 2 2,218 2,302 11,800 9,687

30,851 38,172 5,811 0,695 25,012 26,440 140,063 141,480

228 00 1 2 180 84 481 ' 234

74 258 75,429 6,567 7,GOD 49,204 40,520 234þ51 235,949 :

736,479 750,505 00,953 57,869 454,131 465,299 2,165,831 2,090,946

810,737 825,934 67,520 65,478 503,335 514,828 2,400,382 2,326,805

- 1,171 - 1,042 - 325 - 1,398

- 15,197 ‡ 2,042 - 11,493 # 73,487

1,142 1,160 737 760 1,587 1,597 1,387 1, 3

12,482 12,706
' 6,752 0,547 16,236 16,607 13,203 11,87i

.
I

I

18 - 3 - 10 - 0

- 224 ‡ 205 - 371 ‡ 1,332
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PRobok†t Londt
U'erroste di pr•oprieta dello tStato

MESE DI MARZO esercitate dalla società vôOOla per imprBSP e CiaSLruzioni pubbliche

VICENZ&•TIIIENE-SCHIO
P A D - S A0 NO TOTALE

1892 1891 1892 1891 '

1892 ÄÔ

Lungh. assoluta al 31 márto Ch- 32 82 1()8 108 140 140
Lung. media di eser. dal 1 lugl.
al 31 marzo

,
. . - . . . > 82 32 108 108 140 140

PRODOTTI
Vlagglator!. . . . . . . . . . . L. 8,223 9,970 28 342 29,51R 36,'65 39,488
Bigagil e ennt . . . . . . . . > 194 194 552 562 74*i 758
Merci a grande veloclth.. . . > 1,071 1.243 2,755 2,t>11 3,8-6 3,854
Merci a piccola ,vel. accol. . > 102 134 3,193 2,970 3,29õ 8,114
•Merci•e piccola-yelocità . . . > 14,187 15,963 16,831 18,513 30,9 8 34,476
Prodott1 fuori tralBco. . . . . > 273 543 327 728 600 i,271

J-e - Tour.l.. . . L. 24,000 28,047 52,000 54,002 76000 82,949
Most antecedenti. . . . . . . . > 219,000 248,875 478,000 488,3ã7 697,000 737,232

ToTal da11• luglio al 31 marzo L. 243,000 276,922 530,000 543,259 773,000 820,181

Dillerenze nel 1892.
Mese di marzo . . . . . . . L - 4,047 - 2,902 - 6,949

Dat Quglio al 3 marzo, . L. - 33,022 - 13,259 - 47,181
Prodotto chilometrico

Òel mese di marzo . . . . . L. 750 876 481 508 543 592
Bal 1* luglio al 31 marzo > 7,593 8,654 4,907 5,030 5,521 5,827
a.-DI/)brenze nel 1892. -

-- -

Blose.di marzo . . . . . . L. - 126 - 27 - 49

.Únl.1•Cinalto a1 $1'marzo
. L '

- 1,061 123. - 306-*·

Fe rro vie

SICULA-0CCIDENTALE SASSUOLO-MODENA SANTIIIÀ-BIELLAMESE DI MARZO MIRANDOLA-FINALE

-- 1892 1891 1892 1891 1892 1891

Lungh. assoluta al 31 marzo Ch. 188 188 68 68 30 80
Lunghezza media di esercizio dal
1• IngIlo..al. 31 marzo . > 188 188 68 68 30 30

PRODOTTI
Vlaggiatori. . . . . . . . . . . L. 70,617 70,621 13,237 14,270 15,698 18,412
Bagagli o can! . . . . . . . . > 1,406 1.259 98 10'i û37 500
Merci a grando velocità . . . » 0,273 7,910 518 638 2,742 3,085
Merci a plccola vel. acceL . » » » » > > •

Merci,r piccola velocità . . . » 50,379 62,037 5,429 8,031 22/163 22,380
Prodotti fuori traf0co. . . . . » 2,254 3,772 216 225 1,927 093

Torau . . . L 136,929 14ß 109 19,498 23,270 48,567 45,13ß
Mesi antecedentl. . . . . . . . > 1,111,M6 1,082,774 225,305 220,752 449,518 411,128

Tonu dal 1• Inglio al 31 mar. L. 1,248,514 1,228,973 244,893 244,022 498,085 489 261

. Di//erenze nel 1891
Meso di marzo . . . . . . . L - 9,270 - 3,772 ‡ 8,431

Dal 1· lugIlo al 31 marzo L ‡ 19,541 ‡ 871 ‡ 8,821
. Prodotto chilometrico
Dol mese di marzo . . . .

L. 728 777 286 342 1,018 1,504
Dal 1*luglio al 31 marzo . . » 6,641 0,537 3,601 ¿,588 16,603 16,309

Di/Terenze nel 1892.
Meso di marzo . . . . . .

L - 49 - 56 ‡ 1

Dal 1 lugilo al 31 marzo L ‡ 104 § 13 ‡ 293
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dedotte le tasse eraria )
Ferrovie diverise

TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI 88TTIMO-RIVAROLO-CASTELIAIOllTI MI AN -MAnoNN RDB CONEGLIANO-VITTORIO

1892 1891 1892 1801 1892 1891 1892 1891 1892 1891

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

--82-- -- - 32- - - - -12. 12 - -- -81 . . .
.
31 - 137 137 44 14

22,314 22,124 8,377 9,204 10,975 11,176 93,463 104,973 2,593 2,081
71 90 4 5 141 147 730 800 48 ' 67
915 1,063 65 17 601 633 5,097 4,658 216 306
> ». » » » » » » 12
9,579 9,470 359 468 11,025 12,701 43,800 38,613 2,142 2,153
3,022 3,495 42 53 3,280 3,439 785 1,020 101 104

35,901 30,242 8,847 9,807 26,022 28,146 a 143,875 150,060 5,100 5,323
352,506 345,584 100.672 97,520 235,693 237,368 1,527,654 1,499,111 58,000 56,õ17

.388,407- -481,826 ---109,519 - - [107,327 . 261,715- -.-- - 265,514 . -1,671,529 1,649,171 63,100 61,810

- 341 - 900 - 2,124 - 6,185 - 223

- # 6,581 - - - ‡ - 2,102 -- - -
- ----4,799-- - - ‡ 22,358 ‡ 1,260

1,122 1,132 735 817 839 908 1,050 1,095 364 380
12,137 11,932 9,126 - - -8,043 - 8,448-. --- - 8,56õ --- 12,200 12,038 4,507 4,417

- 10 - 82 '

- 69 - 45 - 16

& 65 -i- 183 - 123· 4--162- -4--00 .

diverse

VENTOSO-SCANDIANO PAR41A-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO OFANTINO BERG.ulo-t*0NrE
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA E HOMA-NEMI MARGHERITA Di RAVOIA DELLA SELVA

1892 1891 1892 1891 1892 1801 1892 1891 1892 1891

72 64 44 44 03 03 6 6 29 29

- --70-- ---84- - -----Ad----. - 44 . 63.. 63 6 6 29 29

9,516 8,780 6,091 0,731 17,222 32,057 28 35 7,536 7,330
00 110 89 130 218 237 1 i -38 43
352 348 469 885 1,520 1,280 39 26 600, 500
> · » 184 128 » » » > > >

8,231 2,tiB8 3,116 3,185 8,015 5,950 1,545 1,226
, 12,198 11,153

212 150 151 64 » 200 > > > >

-13,407 11,958 10,100 10,033 20,995 39,724 1,013 1,288 20 372 19,131
128,378. 106,69ß 98,800 87,878 368,618 350,531 10,177 9,995 180,331 179,3;2

141,783- -.118,652 -
- 108,000 - . 08,511 - 395,Gl3 ,

- 390,255 11,790 11,283 200,70 i 198,õ06

-- -+ 1,451 - 533 - 12,729 # 325 # 1,238

--- -§ 23,131-- -- - ‡ 10,380 -
- .-.642. # 5p7 # 2,199

188 187 229 241 428 630 268 215 702 659
-2,025- -- -1,8õ2 -

- 2,475. 2,239 .. 6,271L -- ß,283 - 1,963 1,880 G,920 6,815

- 1 - -- - 12-
- -- -- -....202 # 53 # 43

‡ 173 # 236 - 10 ‡ 85 ‡ 75
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PRODOTTI LORDI

MESE DI MARZO Irerrov i e.

SASSI-SUPERGA FOSSANO. BIACGIO-PORI.WA NAPOLI-BAJANO '

MOND 0 V I POITITRESA-LOINO

1892 1891 1892 1891 1892 1801 1892 1891

Lunghezza assoluta al 31 marzo . . . . Ch. g g g4 g4 gg gg gy gy
Limghezza media di esercizio dal 1• luglio al

.31 marzo - • • · • • • • · · > 3 3 24 24 26 26 37 87
PRODOTTI

Vlaggiatori . .. . . . . . . . . . . . L. 1,207 2,145 2,146 2,514 2,071 2,439 26,215 - 30,586
Bagagli o cani . . . . . . . . . . . . » » > 27 38 24 20 96 159
aferel a grande veloclth . . . . . . . > 2 8 122 142 > > 986 1,017
Norel a piccola velocità accelerata . . . . » 9 a > > > » > >
3Ierci a piccola velocità , . . . . . . - > 18 34 488 497 1,793 2,245 3,188 4'502
- Prodotti,fuori traillco . . . . . . . . . » » » > 86 » > 863 i25

Total . . . L 1,236 I87 2,783 3,277 3,889 4,701 31,348 88,410
hiesi antecedenti . . . . . . . . . . .

» 24,080 2 53 29,078 30,845 47,õGo 50,703 282,783 327,288

- TorAu dal 1• luglio al 31 marzo . . . L. 25,316 24,640 32,761 34,122 51,457 61,412 314,131 363,737,
DI//bronze nel 1892.

Elese di marzo . . . . . . . . . . L. - 931 - 40-1 - 815 - 5,101

Dal 1',lug11o al 31 marzo . . . . . . L. ‡ 076 - 1,'101 - 0,935 - 49,600
Prodotto chilometrico

Del mese di marzo . . . . . . . . .
L. 412 729 125 130 149 1RG 8 47 985

Dal 1* luglio al 31 marzo . . . . . .
» 8,438 8,213 1,365 1,421 1,970 2,302 8,490 9,840

. DIIIerenze nel 1802.
Mése di marzo . . . . . . . . . . L. .- 317 -- 11 - 31 ---133

-

Dal 1 IngIlo al 31 marzo
. . . . . .

L. ‡ 225 - 56 - 383
.

- 1,310

-- - Ferrovise-

B:IMllA-PORTOIAGGIGRI BASALUZZO NOVARA SEREGNO PALERMO
MESE DI MARZO IIASFA l.0BARDA FR (I G A ROL 0 CORLEONE

- 1892 1891 1892 1891 1892 1891 1892 iB9f '

Länghezza assoluta al 31 marzo . . . .
Ch 72 72 9 9 56 56 68 68

.

Lunghezza media di esercizio dal 1· luglio al
31 marzo . . . . . . . . . . > 72 72 9 9 56 56 68 68

, _
PRODOTTI

Vlaggiator! . . . . . . . . . . . .
L. 10,806 12,468 750 615 13,728 13,3¼ 12,441 11,606

Bagagit o rani . . . . . . . . . . . » 71 G. » > 117 113 187
,
227

Moret a grandò velocith . . . . . . . . > 677 603 45 45 886 748 410 294
Merci a ptecola vel. accel. . . . . . . .

» 32' 230 > > > > > >
Merci a piccuin velocith . . . . . . . , a 3,f>44 5,995 242 206 15,303 14,925 5,873 7,720
Prodotti fuori traffico . . . . . . . . . > 170 18e » » 122 93 80 113

ToTau . . .
L. 15,ßn0 19,576 1,037 896 30,15ß 29,229 19,003 20,050

Mesi antecedenti . . . . . . . . . .
> 103,õ00 195,240 10,041 8,759 241,08ò 244,142 190,651 158,769

ToTAt.r dal 1 luglio al 31 marzo . . L. 209,100 2t4,816 11,078 9,055 272,142 273,371 209,651 178,819
. - Di/J'erenze nel 1892.
Mese di marzo . . . . . . . . . . L. - 3,976 ‡ 141 + 027 -- 1,050

Dal 1 luglio al 31 marzo . . . . . . L. - 5,716 # 1,423 - 1,229 . # 80,835
¯

Prodotto chilometrico.
Del mese dl marzo . . . . . . . . L. 253 272 115 100 039 522 270 294-
Dal 1• lugilo al 31 marzo . . . . . . > 2,934 2,983 1 231 1,073 4,850 4,881 3,083 2,029

Di/Teresse nel 1802.
Mesodimarzo ..........L. -- CO ‡ 1& - ‡ 17 15 -•

Dal 1· Iuglio al 31 marzo , , , . . . L - 79 ‡ 158 -
- -- 21 454
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òedotte le tasse erarali)
diverse

SCHIO-ARSIERO COLLE VAL 01lßk AREZZO-FOSSATO UDINE-CIVIDALE CAMPO BAMPf8RO
e3CBl0-TORRIBILVICINO POTdBOI81 PORTOGRUARO MONTEBELLUhá

1892 1891 1992 1891 1892 1891 1892 1891 1892 1891

24 24 8 8 134 134 75 75 28 28

24 24 8 8 134 134 75 75 28 28

I

1,275 2,683 1,151 1,233 8,459 10,17 i 10,ßl2 13,277 4,315 5,274 !
15 21 25 22 269 281 144 241 53 65
292 359 111 123 941 1,19J 558 78.> 468 508

» » > • » 6¿D 593 232 406
7,410 6,703 2.710 3,313 11,399 20,349 4,12ö 3,498 2,814 1,427
108 880 209 174 530 745 432 173 88 43

0,000 10,618 4,206 4,89õ 21,598 33,339 16,500 19,co 8,000 7,723
78,600 08,779 40,014 40,637 237,064 267,561 163,200 160,572 81,000 84,091

88,200 109,427 44,220 45,542 258,662 800,000 179,700 170,112 89,003 91,814

- 1,048 - 680
'

- 11,74i - 2,070 ‡ 277

- 21,227 - 1,312 - 42,238 # õ58 - 2,814

400 443 526 612 16i 248 220 2 0 286 276
3,675 4,539 5,527 5,691 1,930 2,245 2,306 2,380 3,182 3,656

- 43 g¶ 86 C - 87 - 28 ‡ 10

-

~

884 - 161 - 315 + 7
.

- 454

d i verse

50ITEPOli PJRTO VISE OGIZAI¾-AI.80 FERRARA-SUZZARA MODENA VIGNOLA ARUZO-S l'iA

1892 1891 - 1892 1891 1 2 1891 1892 18 li 1892 1891

27 27 8 8 82 82 16 26 44 41

27 27 - 8 8 82 82 26 26 44 44

32> 472 150 181 8,266 0,665 3,04i 3,616 5,700 0,514
14 19 3 1 58 113 3 12 64 58
1> 17 > -> 556 755 1ö2 233 3 6 492

> > > > 687 389 > > 78 114
> > 2,320 3,18 1 7,296 5,789 GOS 777 2,80 1 2,753
> > > > 420 * 250 93 74 149 124

359 508 2,474 3,3:0 17,283 16,0:0 4,400 4,712 9,300 10,055
3,332 4,778 15,6:6 21,538 160,254 149,180 50,381 48,583 106,200 105,405

3,921 5,286 18,149 21,8-7 177,537 166,150 54,784 53,300 115,500 113,4G0

- 149 - 8:6 # 313 ‡ 312 - 753

- 1, 5 - 6,738 ‡ 11,387 ‡ 1,484 ‡ 40

13 19 309 419 211 207 169 181 212 228
133 108 2,265 3,111 2,16õ 2,020 2,107 2,050 2,62ð 2,624

- 6 - 110 # 4 + 12 - 16

- 58 - 843 # 139 # 57 ‡ 1
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I

TRODOTTI LORDI (dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diverse

MESE DI MARZO

Lunghezza assoluta al 31 marzo . . . Ch.

Lunghezza media di esercizio dal 1° luglio al 31 marzo . »

PRODOTTI
Vlaggiatori . . . . . . . . . . L.
Bagagli e cani . . . . . . . . . . »

Merci a grande velocità . . . . . . . ,
>

Merci a p ccola velocità accelerata . . . . . . >
3ferci a piccola velocith . . . . . . . . »

Prodotti fuori trallico . . . . . . . . »

ToTAu
. . .

L.
Mesi antecedenti

. . . . .
>

ToTAu dal 1© luglio al 31 marzo
. L.

Di/Terenze nel 1892.
Mese di marzo . . . . . . . L.

Dal 16 luglio al 31 ma zo . . . . . L.
Prodotto chilometrico.

Del meso di marzo . . . . . . . .
L.

Dal 1 luglio al 31 marzo . . . . . . .
*

Di/Terenze nel 1692.
Mese di marzo . . . . . . . L.

NAPOLI-CU3fA VitRONA CAPRINO NAPOLI
OTTAJANO

1892 1891 1892 1891 1892 1891

20 20 34 34 23 23

20 19 34 84 23 4

18,540 22,028 6,059 7,134 4,784 7,194
384 340 41 37 0 10
7ö 88 77 65 30 12

961 510 1,278 1,144 318 >
40 45 383 372 > >

20,000 23,011 7,838 8,752 6,138 7 10
250,565 229,571 87,648 82,587 57,748

270,565 252,582 95,486 91,339 62,880 11,0"l4

- 3,011 - 914 - 2,078

4 17,983 ‡ 4,147 # 51,81)6

1,000 1,150 230 257 223 813
13,528 13,294 2,808 2,686 2,734 2,708

- 150 - 27 - p 1

Dal 1 luglio al 31 marzo . . L. ‡ 235 122 -- 34
I

R.ci•rovie, diverse

Cmgcola Stazione FERROVIE BIELLESI TOTALE
MESE DI MARZO Cengnola CilA tielle ferrovle diverse

1892 1891 1892 1891'

Lunghezza assoluta al 31 tra"zo . . . Ch. 7 » 40 > 1601 1546

Lunghezza media di esercizio dal 1° luglio al 31 marzo . » 5 » 13 > 1570 1526
PRODOTTI

Vlaggiatori . . . . . . . . . . L. 1,128 » 5,954 > 427,874 474,302Bagagh e cant . . . . . . . . . . .» 20 » 33 » 5,146 5,407
Alerci a grande velocità . . . . . . . . » 453 > 41 > 26,077 28,524Nerci a p'ecola velocith accelerata . . . . . . » 981 » » » 8,123 1,910
Alerci a piccola velocita . . . . . . . .

» 2,177 » 214 » 261,455 266,176Prodotti fuori trafico
, , . . . , , ,

> > > > > 15,702 16,71ð

Torau
. . . L. 4,765 » 6.242 > 739,977 793,034Mosi antecedenti

, > 30,282 » 9,895 » 7,239,803 7,065,575

Totau dal 1° luglio al 31 marzo . . L. 35,017 » 16,137 » 7,979,780 7,858,609
Di/Terenze nel 1892.

Mese di marzo . . . . . . . . . L. § 4,765 ‡ 6,242 -- 53,057

Dal 1* luglio al 31 marzo . . . . . . L. #35,047 ‡ 16,137 ‡121,171
Proietto chilometrico. -----.· ---------. .-------·-

Del mese di marzo . . .
. . . . . L. 692 > 156 > 462 513

Dal 1© luglio al 31 marzo
'

. . . , . . , » 7,009 > 1,241 > 5,083 5,150
DI/Terenze nel 1892. -----. ----------

Meso di marzo . . . . . . . L. -5L .

D'al-O fuglia al 31 marzo . . , , L.
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MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI Rattrica D'INTESTAZIONE (3 pt blÍ¢ØiiOfiß).

(SERVIElO DEI TELEGRAFI)

ETvist -

Il giorno. 16 corrente in Montatto Dora, provincia di Torino, è stato
aperto un UOleto telegrußco governativo al servizio, pubblico con ora·
rio hmitato di giorno.

Roma, giugno 1892.

Cavo Otrauto-Valona ristabilito. Corrispondenza diretta fra l'Italia o

la Turchia procede normalmente.
Roma, 17 giugno 1892,

- DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

31 & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0, cioë:
N. 857767 d'iscrizione sul registri dena Direzione Generale, per L. 35

al nome di Larco Sebastiano fu Stefano, minore, sotto la curatela

di Lorenzo Castagneto fu Ginsoppe, domicillato a Santa Margherita
Ligure (Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico, men-
trechè doveva invece intestarsi a Larco Giuseppe-Sebastiano fu

Stefano ecc., vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dit!!da chiunque possa avervi in§eresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto. •

Roma, 11 2ö maggio 1892.

Il Direttore Generale

NOVELLI

ETTIFICA D'DITESTAZIONE (3= pubMicazione),
81 ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioð: N 016774 d'iscristone sui registri della Direzione Generale, per
ifro 275, al nome di Gualtier! Ferruccio, Gennaro e Giusoppe, mag-
glorenni, Emma o Bianca, minorenni, rappresentato dalla loro madre
Dol Rigo Caterina, tutti flgli ed eredi indivisi del fu Gualtieri Romano,
dom! illati in Grosseto, fr casi intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentreché doveva invece intestarsi p Gualtieri Ferruccio, Gen-
naro e Giuseppe, maggiorenni, Maria-Matilde-Emma e Blanca, mino-
renni, rappresentato dalla loro madre Del Rigo Caterina ecc., veri

proprietyg della rendita stessa.
A termini dell'art. "l2 del regolamento sul Debito Pubblico, si
Ifilda chtunque possa avervi, interesse che, trascorso un mes4 dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notitlcate
opposizigni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

- a Roma, il 24 maggio 1892.
U Direttore Generale

NOVELLI,

RETTIFICA D'mTESTAziosa (3* pubbBeazione).
SI 6 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioë:

F. 74 070 d'iscrizione sul registri della Direzione Gonerale, per lire 25,
al nome di Morel Giusepy, Salvador, Augusto e Valerio-Luig! tu
Emillo, minori sotto la patria potestà della madro Ottolonghi Vittoria,
domiediati in Acqui (Alessandria\, fu così intestata per errore occorso
nelle indicaziant date dai richiedenti a14mministrazione del Debito
Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Mo el Giuseppe, Sal-

Tatore-Augusto e Ya'erin-Lotgl fu l½ilio, minori sotto la patila poto-
Àth de'In madre Ottolenghi Viaoria, domie.liati in Acqui (Alessandria),
Veri proprietati della rendfla stessa.

¡ A termini delParti.olo 72 del Regolarnento sul Debito Pubblico,
pt diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla p-ima pubblicazione di q iesto avviso, ove non sieno s'ate notificate
.9ppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 24 maggio 1892.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

BOLLETTINO METEORICO

DELL' UTFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINANICA

Boma, 18 giugno 1892

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DBL MARE MBSSima MinilBB

7 ant. 7 ant.
nelle 24 ore preculentf

Bellano . . . . 1:4 coperto - 19 9 9 9
Domodossola . . 3¡4 coperto - 23 8 13 0
Milano , . . . coperto - 25 8 15 6
Verona . . . .

- - - -

Venezia . . . sereno calmo 23 2 15 2
Torino . . . , coper to - 24 8 14 8
Alessandria . . . 114 coperto - 25 5 17 0
Parma . . . . 314 coperto - 23 0 15 3
Modena . . . . 114 coperto - 26 5 16 0
Genova . . . . 3¡4 coperto mosso 21 6 17 9
Forli . . . . . 114 coperto - 26 0 18 0
Pesaro . . . . sereno calmo 26 8 16 0
Porto Maurizio . . 1:2 coperto legg. mosso 26 5 17 2
Firenze . . . . 1,2 coperto - - 23 2 14 4
Urbano . . . . sereno - 23 2 f.! 2
Ancona . , , . sereno calmo 25 6 17 7
Livorno . . . . sereno mosso 23 0 18 0
Perugia . . . . 112 coperto - 24 1 12 3
Camerino. . . . 1,4 coperto - 23 2 12 4
Chieti , , , . . sereno - 24 8 12 4
Aqwla . . . . . sereno - 21 1 11 1
Roma . . . . . 112 copérto - 26 4 16 5
Agnone . . . . sereno - 20 7 10 9
Poggia . . . . 114 coperto - 30 0 12 5
Bari . . . . .

sereno calmo 26 1 18 1
Napoli. . . . , coperto calmo 24 6 17 9
Potenza . . . . senno - 21 5 12 1
Lecce . . . . , sereno - 31 4 17 7
Cosenza . . . . 314 coperto - 26 6 17 0
Cagliarl . . . . 1,4 coperto legg. mosso 27 7 15 8
Re:ggio Calabria . 3¡4 coperto agitato 24 0 19 0
Palermo . . . . coperto calmo 30 4 14 1 -
Catania ... . . , sereno canno 27 3 218:41
Caltanissetta . . . 3¡4 coperto - 27 3 15 2,
Sracusa . . . . coperto calmo 21 2 i 17-0 -
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ANNOT A.!if I ON1

I prodotti sono desunti dal conti approssimativi presentati dalle Amministrazioni ferroviarie
Per I- mesi antecedenti i prodotti vengono esposti con le nuove cifre risultanti dalle rettificazioni che le amministrazioni ferrovlarle hana

introdotto nelle ris¡iettive contabilità.

TRATTI COMUNI A DUB IJNEE COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINEE.

Rete Mediterranea. ............ Km.106

Rete Adriatica .. » 62

Rete Sicula......... ... » 9

Ferrovie Venete... ...
> 3

Ferrovia conegliano-Vittorio......... ......... > 3

Totale......... Km. 188

Si avvolto che i prodotti chitometrial sono determinat! In base alle Dinghezze medie dello lince' tenuto conto del giorni di offettivo ssa.chi

Langhezza delle linee e dei tronchi di linea aperti alPesereizio dal 1• laglio al 81 marzo 1892.

D A T A annoazzza
INDICAZIONE DELLE RETI O LINEB INDICAZIONE DELLE LINEE

dell'apertura --

A CUI FANNO PARTE O DEI TRONCBI DI I.INEB all'esercizio Chilometrl

Arce-Sora . . . . . . .

Gioja-Tauro-Nicotera . . .

Reto Mediterranea . . .

Lucca-Ponte a Morlomo . .

Rocchetta Melfl-Monteverde

1 Luglio 20

21 Dicembre 18

15 Febbraio 10

29 Marzo 14

Rete Adriatica Rocchetta-Meli-Rapolla-Lavello 1° Agosto 23

Regglo Emilla-Scandiano-Sassaolo oce. . . . Scandiano-Castellarano-Veggia . . . . . .

2 Setteolbre 8

Cerignols Stazione-Cerfgnola Città . . . . . Intera linen 15 Id. 7

Rete Sicula . . . . . . . . . . . . , Noto Modica
.

· 23 Dicembre 60

Biella-Saglione-Balma . . .
31 Id. 13

Ferrovio Biellesi . . . . . . . . . . Biella-Cossato-Vallemosso . . . . . . . .
Id. 20

Biella-Occhieppo-Mongrando . . . . , , , .
Id. 7
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R, Osservatorio del Collegio Romano

11 di 18 giugno 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl
49,6.
Barometro a mezzodt . . . .

= 762,3
Umidità relativa a mezzodl

, , , , ,
- 43

Vénto a mezzodi
. . . . . . SW deliole,

Cielo . . . . . . . . . . 1[4 coperto. -
Massimo - 259,6.TerÈàñaethe ediitlyadà
Mininio - 16•,5.

Pieggia in 24 ore: - -
Li 18 giugno 1892.

In Europa pressione a 705 mm. Inngo la costa occidentÀ1e della
Franela, intorno a 758 mm. sulla Germania settentrionale ed al Centro
e Sud della Russia. Norvegia meridlonale 756; Piccola Russia 756.
In Italia nelle,24 ore: barometro salito ; leggere plogge o tempo•

rall al Nord e Centro,.venti freschi ed abbastanza forti lotorno al po-
nente; temperstitra mitebull'Italla superiore.
Stamalie "clelo sereno sul versanti adriatico, misto altrove; venti

deboli a freschi da ponente a maestro; barometro a 762 mm. al Nord,
a 764 in Sicilia.
Mare mosso lungo la costa ligure e tIrrellica.
Probabilttà: venti deboll a freschi Intorno al ponente; cielo sereno

sull'Italla inferiore, varlo con qualche temporale al Nord ; temperatura
in aumento.

ROIaLETTIR RETROBICO

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fane nel a. osservatorio del couegio Romano

B di 19 giugno 1892

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri
49,6.
Barometro a naezzodh . . . . . - 759.4
Umidiè& relativa a rhezzodl. . . . . . - 50
Vento a mozzodl . . . . . . SW debole.
Cie!0 a mezzodl, , , . . , , quasi coperto.

,

Massimo - 256,8.
Termometro eentigrado

Minimo - i66,2.
Ploggia in 24 ore: mm. 1.3.

Li 19 giugno, 1892.

In Europa pressione piuttosto bassa alle latitudini settentrionall, a

764 mm. nel Golfo de Guascogna. Baviera 762, Pietroburgo 749.
In Italia nelle 24 ore: barometro disceso 3 a 4 mm. al Sud, poco

al Nord; piogga forte a Torino e Genova, pioggiarelle e temporoll in
molte stazioni, venti qua e là freschi meridionall; temperatura ge-
neralmente diminuita.
Stamano: cielo piovoso a Roma, Napoli e Palarmo, nuvoloso e co-

perto altrovo; barometro leggermento depresso dà 750 a 700 mm.

sul versante Adriatico, a 761 mm. in Sardegna e Sicilia.
Mare calmo,
Probabillth: Venti deboli intorno al ponento, cielo vario con qual-

che temporale.

DELL' UFFIC10 CENTRALE DI & BTEOROLOGIK E GEODINAhilCA

+ Riiiiia, 10 giugno 1892. PARTE NON UFFICIALE
ST TO STATO TEMPERATURA

PARLAMENTO NAZIONALESTAZIONI DEL CIELO DEL MARE AÎ888Imt ÑIHÎma
7 ant. 7 ant,

Eslls 24 era precedenti SEN A TO DEL REGNO

RESOCONTO 80BEHARIO - Sabato 18 ginguo 1892.
Belluno ... . . coperto - 22 1 13 1 Presidenza del presidente FARINI.Domodossola . . 112 coperto - 20 5 10 8
31ilano. . . . . 314 coperto - 24 3 14 2 La seduta è aperta alle ore 2.
Verona . . . . 1¡2 coperto - 24 0 17 1 COLONNA F., segretario, dh lettura del processo verbale della seduta
Venezia . . . • coperto calmo 24 8 16 i di ieri, cho é approvato.
Torino . . . . sereno - 20 5 13 8 Dà pure lettura di un elenco di omaggi.Alessandria . . . coperto - 25 2 16 9
Parma . . . . coperto - 25 0 15 9 Si accorda un congedo al senatore Cordopatrl
Modena . . . . 112 coperto - 26 0 17 2

Commemorazione.Genova . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 21 4 15 0
Foril

. . . . . coperto - 28 6 17 0 PRESIDENTE commemora il senatoro Domenico Glull che appar-
Pesaro . . . . coperto calmo 24 4 15 9 teneva all'Assemblea vitalizia fin dal 1880. Dice dolPamore da lui nu-Porto Maurizio . . coperto legg. mosso 23 1 16 8 trito per la cosa pubblica e del servigi che rese, particolarmente alleFirenze · ·

., . coperto - 24 6 16 0
Urbino . . . . coperto - 23 8 14 0 amministrazion! locall.
Ancona . . . . coperto calmo 21 6 19 1 In nome delP intero Sonato manda alla memoria dell'esttato l'estremo
Livorno . . . . i¡4 coperto calmo 26 2 17 0 addio. (Benissimo).
a e lano

. . SI4coœpeprto Votazione a scrutinto segreto.
Chieti

. . . . . coperto - 25 8 12 5 PRESIDENTE, ordina l'appello nominale per la votazione a scru-

Aquila . . . . . coperto - 22 0 11 9 tinlo segreto del progetti di leggo approvati ieri,
Roma . - . . . piovoso - 25 6 16 2 (Lo urno rimangono aperto).Agnone . . . . 314 coperto - 21 8 11 1
Foggia . . . . coperio - 29 9 10 0 Approvazione del progetto di legge : < Provvedimänti per la città
Barl

. . . . . 3¡4 coperto calme 23 8 17 4 di Roma (N. 227).Napoli . . . . . piovoso calmo 23 7 17 9
Potenza . . . . ;. coperto - 21 3 12 6 ,

Senza discussione si approvano i 7 articoli del progetto che si Vo-
Lecce . . . . . 314 coperto - 20 () 18 5 terà a scrutinio segroto.
Cosenza ., . . . . 314 coperto - 27 0 17 4
Cagliarl . . . . 1[2 coperto legg. mosso 28 8 17 8 Rinvio allo scrutinfo segreto del progetto (N. 332).
Reggio Calabria . coperto agitato 23 7 19 0 Senza discussione si rinvia allo scrutinto sogreto Particolo un1co
Palermo . . . . piovoso calmo 29 6 18 3

.

Catania . . . , it2, coperto calmo 26 6 20 4
del progetto di legge .

Caltanissetta . . . coperto - 27 4 18 0 < Prorogo del termine stabilito nell'art olla legge 30 dicem-
Siracusa . . . . 314 coperto calmo 27 7 20 0 bre 1888, n. 5865, partante mo flid:En! alla legge comunale e pro-
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vincial deg20 marzo 865, iul paisaggio allo Stato di spese che2
BonogNrico del comuni e delle provincio ».
ItfÄJORÁNA§ALATEBIANO, relatore, riferisce intorno a parecchte
ilzigty relative a.questo petizioni.
Senza,disconoscerbe l'importanza e 11 fondo di verlth, attesa tut-

' Ádol del progetto, no propone 11 rinvio agli archivi.
(Approvato).
lacupsfone,del progetto di legge: s Abolizione del dazio di uscita

anile sete greggie » (N. 221).
CAplZZARO rÌconosco, l'opportunità del progetto e raccomanda

Yabpilzione,del dazio d'uscita sugli zolfl.
Oaferviche lo zolfo subi una grande concorrenza per parte della

pirite, cosicchð lo zolfo é oramai soltanto adopwato per l'agricoltura
e per poche e poco importanti fabbricaz¾nl.
y Di pin, le fabbriche di soda si s.Ono dato alla rigeneraz1one dello
zolfo clð che crea una nuoy oíbbastanza grave concorrenza al'o
zolfo di Sicilia.

.

Gli industriall '.ate1Í\genti delle soltare dovrebbero combattere la

rlgenerazioni,tfello zolfo.
11 Governo dovrebbe dal canto suo ventro in einto a loro perchè
o zolfo posia, col buon mercato, vincere le concorrenze.

.;ROS$leALESSANDRO crede che 11 monopollo dello zolto rimanga
tuttaffi alla Sicilia In tutte le concorrenze Internazionall.
Dubita cÍella esattezza delle sconfortanti profezie espresse dall'ono-

reVõle Ôannizzaro, riguardo all'avvenire dello zolfo.

Glädica che una diminuzione del dazio di uscita tornerebbe a tutto

profitto degli stranieri.
'Pa,osaervare come la esportazione dello zolfo sia in aumento.

Non vorrebbe t:he 18 flnanza perdessa un reddito e che il benefizio

orisandasse poi a vantagglo del produttori.
Prega il Governo a riflettere prima di aderire ad una riduzione del

dazio.di,uscita degli zolfl.
Dice che le sete italiano sono le 4 rime del mondo, e òhe, come

hanno trovato finora, cosi troveranno sempre il modo di bucar le

ln Stima analisi, non vi sono artefizi i quali possano imped re i
f tomeni naturall e necessari. Approva a due mant 11 progetto in

disónssione.
CANNIZZARO ripeto che la diminuzione del dazio sugli zolS, sco-

ni,andone 11 prezzo, toglierà gli eccitamenti a trovare dei suc'edanei,
}i^a anch'egli, como l'onorevole Rossi, desidera solo che il Governo

vigili, St.udli la questione.
LAMPERTICO, relatoro, non entrork nelle disquisizioni tecniche fatte

dal senatore Cannizzaro con tanta competenza.
Riconosco 1 pericoll che alla industria deg11 zolfl Vengono dalla

concorrenza delle piriti, per la fabbricazions dell'acido solforico e dallo

zolfo rigenerato dal caseamt della fabbricazione della soda.

Ma tale concorrenza, por ora, non 6 temlbile perch6 si sono verl-

cati.dei contrappresi Industriali come l'impiego dello zolfo in agrl-
coltura. e 11 grave costo della rigenerazione dello zolfo.

L'amministrazione italiana gth da parecchi anni segue con diligenza
I ¡iossibili effetti della concorrenza allo zolfo, e l'oratoro glio ne dà

gronde Iode.
L' abolizione del dazio d'uscita sulla seta era urgente,
uanto allo zolfo 11 Governo continui a vigilare e se vi saranno

peHcoli, venga avanti con proposto adeguate e concrete.
' Rispondo brevemente alle osservazioni dell'onorevolo Rossi sul trat-

tamento fatto alle sete dal recenti trattati.

Coglio occasiono per affermare che se le leggi flnanziarle si ispire-
ranno a concetti economici daranno frutti migliori.
Si felicita col Governo del Re per la preseritazione del progetto di

leggo (Bene).
MAJORANA-CALATABIANO. Sembragli chenellediscussioni di questi

ultimi giorni, al 31a fatto un certo lavorlo contro I buoni principt eco-
'nomici.

F_a la storia del progetto. '

Dice essere doplorevolissime le condizioni dell'industria di escava-

zione dello zolfo e nega che-sla lo strableroiuello che paght 11dazio
di uscita.

La ricerca di zolfo è appemi'd! un decimo o di un ventesimo della

potenza produttiva delle zolfare.
La industria degli zolli non domanda tutela e nemmeno eguaglianza;

domanda solo giustizia ; domanda che si cessi dal, perseguitarla.
Si studt pure; ma non si studt per continuare a perseguilare. Si

studi per far procedere parallelamente la buona economia e la buona

finanza.
Non si persista in un sistema che dal 1881 ô stato esiziallasitno

alla finanza ed alla economia nazionale.

Con queste osservazioni non ha tuttavla inteso di d1chiararsi con-

trario al progetto.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, riconosce che proteggero l'espor-

tazione della nostro merci è cosa assolutamente necessaria.

A tale scopo tende l'attuale progetto.
Circa la convenienza di abollre in un avventre prossimo 11-dazio

sugli zolfl, dichiara:
1• Che se ora si pensò alla seta cið fu per la speciale impor-

tanza di questa industria la cui esportazione ammonta a 300 m9ioni

all'anno;
2° Che l'Industria della seta, ora doveva essor difesa dalPartifl-

ciale concorrenza del protezionismo di una nazione vicina a base di

dazi o di premi al produttori.
Riconosce che i dazi di esportazione hanno solo ragione d'esistero

per motivl di pura finanza.

So le minaccie all'industria degli zolfl si manifesteranno, 11 Governo

si provvederà
Le ideo del Governo sulla libertà economica non possono essere dubbie

se si pensa che l'oratore riuscì ad accontentare tutti,
meno 11 senatore

Rossi. (Si ride).
A convinto che una illuminata politica Onanziarla deve 1spirarsi c

considerazioni economiche. (Bene).
ROSSI A. rettiflca alcune idee del ministro.

CANNIZZARO ringrazia.
articolo unico del progetto si rinvia allo scrutinlo segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione a scrutinio ao

greto dei seguenti progetti di legge :

Approvazione degli accordi postali internazionali stipulati in Vienni

11 4 luglio 1891:
Votanti . . . . . 109

Favorevoli . . .
101

Contrari , . . . 6

Astenuti . . . .
2

(Il Senato approva).
Spese militari straordinarie da Inscrivorsi nel bilanelo della guerra:

Votanti . . . . . 109

Favorevoli . . .
92

Contrarl . . . .
15

Astenuti . . . . 2

(11 Senato approva).
Convenzione 31 maggio 1892 per la proroga det servizi 'poätall e

commerciali marittimi:
Votanti . . . . . 108

Favorevoli . . . 102

Contrarl . . . . 5

Astenuti . . . .
1

(11 Senato approva).
Esenzione della tassa del 10 per conto della lotterla a favore del

collegio Regina Margherita in Anagni:
Votanti . . . . .

100

Favorevoli . . . 84

Contrari . . . .
23

Astenuti . . . .

(11 Senato approva).
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Yve,dimenti.per _la città di Napoll :
Votanti

. , ,, . . . . 109
Favorevoli . . . 82
Contrarl . . . . 25
Astenut! . . . . 2

(Il Senato approva).

liinvio allo scrutinio segreto del progetto n. 248.

Senza discussione si rinvia olio scrutinio segreto il progetto di

legge: « Tara degli olli minerali in cassetto », che consta di un solo

articolo, '

liinvio allo sortdinfo segreto dei progetti n. 240 e 246.

ßenza discussione si rinviano allo scrutinto segreto i progetti: « No-
dificast.one alla legge 5 settembre 1882 sugli stipendi ed assegni ilssi
per la regia marina >; « Facoltà al Governo di mettere in vigore a

tntto 11 31 dicembre 1892 la convenzione di commereto e navigastone
che fosse da concludersi colla Spagna ciascuno del quali consta di un
solo articolo ».

Discustione del progetto: « Modificazione alfarticolo 208 della

legge comunale e provinciale » (n. 216).

CALENDA V. ricorda come Part. 208 della legge comunalo o pro-

Vinciale diede luogo ad una gravo divergenza parlamentare.
Accenna alla dectslone 21 giugno 1890 del Consiglio di Stato, con-

forme alle idee glh propugnate dalforatore.
Tale decisione 6 divenuta un fus receptum

Ora, di fronte a così autorevole giudizio, di fronte al movente del
progetto stesso, il progetto non gli pare conveniente.

Il progetto di legge è come una sentenza, cui manchi la mottva-

zione, e che insfeme giudichi ultra petita.
DImostra poi come, anche nella sostanza, il progetto debba essore

respinto.
Voterebbe una modifleazione all'alt. 208 quando si ispirasse ad al-

tri concettf.

11 progetto manca ancora di opportunità, così rispetto al dovert

del Governo, come rispetto a que111 dei contribuenti.

Lasciar le còso come stanno è supremo interesse pubblico.
SI-associa alla Idee delPlifficio centrale.

GIOLITTI,,presidente del ConsigIlo, ricorda il modo con cut il pro-

getto vegno avand al Senato.

11 progetto, alla Camera fu approvato senza discussione; 11 pro-

Betto era dL Iniziativa della Camera, il Governo lo accettð percha
riconobbe che qualcosa bisogna fare.
Crede sia eccessivo 11 chiamare strana l'opinione emessa dal Con-

sigilo di Stato in via consultiva a sezioni unite.

Pel progetto. sa ne rimette al giudizio del Senato, come già fece

alla Camera, pregando perþ il Senato di dare un giudizio obbiettivo

prescindendo dalle modalità esteriori colle quali la questione si pre-
senta. (Bene.1 Benissimo).
CAMRAY-DIGNY, 81 associa alla sospensiva proposta dall'Uillelo

centrale.
- Adottandosi la sospensiva, la questione potrà essere più profonda-
mente studiata.
Rammenta quali sieno stati i criteri che determinarono la disposi-

zlone dell'articolo 208 del testo unico della legge comunale e pro-
Vinciale.

.

Rammenta anche perfettamente como la Interpretazione data dalla

IV sezione del Consiglio di Stato al detto articolo sia stata quella
cl>e per le deliberazioni di spesa in esso contemplate debbano est

gersi i due terzl del votl del consiglieri che formano la totalità del

Consiglio.
Raccomanda caldamente al Governo, per quando esso crederà di

presentare un nuovo progetto in materia, di non lasclarsi fuorvlare

e di tenere fermo il keno quale è prescritto nella legge, per quanto

non sla priva di peso la considerazione della difDeoÌth'di ra*ggilero
in qualsiasi ConsigIlo provInctale i due terzi favorevoll del voti della

totallth del consigheri.
LAMPERTICO prende la parola in nome della pratica.
Non à esatto che la interpretazione data dal Consigli provinciall o

quindi dai prefetti sia identica a quella della IV sezione del Consiglio
di Stato.

Non entra nel merito della controversta, ma se si disculesse di di-
ritto costituendo, osserverebbe che pel Consigli provinciali una gua-

rentigla occorre, nð sa se sia buona quella risultante dall'interpreta-
zione della IV sestone del Consiglio di Stato.
Si associa alle conclusioni dell'Ufflelo centrate,ma à convinto della

necessità che 11 Parlamento provveda.
Prega 11 ministro dell'Interno di accertare quali sono le varie in-

terpretazioni seguite presso 1 diveral Consigli provinciali o quali sono
le conseguenze pratiche delle singole interpretazioni.
SALIS 81 associa alle osservazloni che sono state fatte dal prece-

denti oratori.
Crede tuttavla che sarebbe conveniente stabilire che la interpreta-

zlone adottata dalla IV sezione si adottasse per la prima convoca-

zione del Consiglio; mentre che in seconda convocazione avrebfre da

bastare la maggloranza ordinaria.
Sta beno che vi sleno i freni; ma non bisogna esagerare, percha

non no venga danno all'andamento delle amministrazioni locali.

CALENDA V. dichtara di non aver mal qualificato di strana la In-

terpretazione del Consiglio di Stato a sezioni riunito.

AURITI, relatore, splega la ragione delle quostioni preghrdiziali
che indussero l'Ufficio centrale a proporre la sospenelone.
Il proposto articolo unico essendo modißcativo e non interpreta-

tivo, mal si presenta come stante da 86, e quasi campato in arla,
mentre avrebbe dovuto essere redatto come nuovo testo dl legge da
sostituire a quello attuale.
D1 più è a notare che nella tornata del 14 gennalo ultimo fu pre•

sentato dal Governo alla Camera del deputati un progetto, n. 288,
di provvediment1 intest a migtlorare le condizioni ûnanziarie, delle

provincie e dei comuni, o con l'art. 18 di detto progetto si propone
appunto una modiflcaztono all'art. 208 della leggo comunale e pro-
vinciale.
Ora sarebbe pericoloro per l'armonia del tutto e non giustineato

da raglone sufDciente, che con un articolo d'iniziativa parlamentare ,

si tratti in modo ristretto e disgregato, di una disposizione Indivis!·
bilmente connessa con un complesso organico di articoli da dover

regolare la materia degli impegni Snanziarl delle provincle e dei co-

muni, sia che il Governo accetti o no il progetto pendente innanzi

al Parlamento a proposta del passato Ministero.

GIOLITTI, pr.sidento del ConsfgIlo, dichiara che se II Senato ap-
proverà Pordino del giorno proposto dal relatore, 11 Governo eseguirà
quelle indagini che in esso sono raccomandate.

PRESIDENTE dichtara chiusa la discussione.
Dh poi lettura dell'ordine del giorno sospenstvo, proposto dall'[Jf-

flcio contrale ed accettato dal Governo, così concepito :
« Il Senato delibera, che il progetto d'intzlativa parlamentare per

modificazione all'art. 208 n. 1 della legge comunale e provinciale,
sia inviato al Governo coxo materia di studio, in correlazione ad
un progetto completo per provvedimenti atti a migliorare le condi-

zioni finanziarle delle provincie o dei comuni, od anche per una di-

sposiziono isolata, in quanto che fosso richiesta come riforma ur-

gente ».
Posto al voti, quest'ordine del gtorno è approvato.

Votazione a scruffufo segreto.

PRESIDENTE ordina la votazione a scrutinio segreto del progetti
approvati nelPodierna seduta.
VERGA C., segretario, procede alPappello nominale.

PRESIDENTE proclama 11 risultato della votazione a scrutinio se-

greto del seguenti progetti di legge:
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Provvedimenti per la'città di Ronia
Votanti . . 102 ,

Favorevoli . , , 83e -

Contrarl .. . . 18
Astentit! . . . 1

(11 Sánato approvii
rorõga del.teinline stabilito nelPart. 70 della legge 30 dicembre

1888, n. 5865,-portante modifleazion1- alla legge .coinunale e provin-
clale del..20 niarzo 1885, sól passaggio allo Stato di spese che sono
a carico'dél comuni e delle provincie:

Votanti . . . . .
100

Favorávoli . . 87
Contrari . . .

12
Astenuti . . . . 1

(Il Senato opprova):
Ab IIstone'del deito'd'uscita sullõ iete greggle:

Votanti
.

. . . . . . 102
Favorevoli . . . 88
Contrari . . . . 13
Astenut! . . . .

1

(II. Senato,.approva).>
Tara deglÍ ollÌ'mineran in cassette:

Votanti
.

:
. . . . . 104

Favorevoli "

.- . . 93

Contrari . . . . 10
Astenuti . . , , 1

(II;Senato approva). I

Modificazioni alla legge 5 luglto'1882 sugli stipendi ed assogni flesi
per in-regia marina:

Votanti
• . . . . . 101

Favorevoli .
'

. .
92

Contrarl . . . . 8
Astenuti'.

. . ,
1

(il-Senato approva).
. gnò¾lläsil GOÝerno di inottere in vigore~a fútio il 31 dicembre 18Ô2
la Convenzionfdlionfóiorcio o riavigazione che fosse per concludersi
colla-Spagna i

Votanti . . . . . 101
Favorevoli . . . 90
Confrarl . . . . 10
Ästentit! . . . .

1

(Il Senato appröva).
La seduta è selolta (ore 6 e 20).

RESOCONTO 805mABIO - Domenica 19 giugno 1802

Preildonzà ilel Pi•esidente Farm.

La seduta ò aperta alle ore 2 e" 20.
COLONNA F., segretarlo, di lettura del processo verbale della se-

data di ieri, che è approvato, e di un elenco di omaggi.

Scolgimento d'interpellanza.
PRESIDENTB,,cofiiunioin tiña donianda d'.Inferrogazione del sena-

o're Dui·àiitiill §§ldÊ¾te dal'Corisiglio, ministro degli affari esterl,
Siigli tilìÊbdiineilti del Gòverno sulP invio a New-York di una nave

riiÑà "itälf ÎŸer Íranpdrère 11 thonumento à Gristoforo Co.

I mbó ã."
GIOLITTI, pràälilàñio del Göns1gtto, ministrò delP interno, dichiara

di essere pronto-a..rispondere subito,

PRESIDENTE, då la parola al senatore Durante per lo svolgimento

DURANTE. La colonia Italiana di New-York, si propose due anni

r sono:di erigir'o An-tilðnuménto a Crilitoforo Colombo in occasione
lÅo 4 centúnario.
fÍl"raccolsero i fond1; sL bandt un concorso fra gli artisti italiani.

Per cura del Ministero della pubblica Istruzioile ik nominata una Com-
missione per giudicak! bozzettly sé no idelhe:Ën ; se ne ordinò

l'esecizzione: or Í ll lavori Ñ flnito.
La colonia italfana domando 11 trasporto con tina nave da guerra

Italiana.
Chiede quale sia la decisione del Governo, eni corda i riguardi

che merita la colonia italiana d1 New-York,
G OLITTI, presidente del Consiglio dài ÀÏnisirl, ministro dell' in-

torno, la questloge Jel? Invië del monumento, per mezzo d'una nave

da guerra fu promossa in fprma assai scorrette. Si invtò una circo-

lare litografata che ð quasi offensiva pel Governo Italiano.
In tale forma 11 Governo non poteva esaminare la cosa.

La esaminerà ora che 11 senatore Durante la propose e vedrà se a

possibile di assecondare il suo desiderio.
DURANTE non crede che la circolaro, eccessivamente vivace, debba

imputarsi alla numerosa colpnla itallena de1PAmerica del Nord.

Ringrazia il presidente del Consiglio. Avverte cho, 1a decisione deve
essere presa il più presto possibile.
Se una nave da guerra non potrà trasportare il monumento, rac-

comanda che almeno una nave da guerra debba accompagnarlo nel

trasporto.

GIOLITTI, presidente del Consigilo, ministro dell'interno. Assicura

che non confonde la colonia Italiana cogli autdri della circolare poco
conveniente.

Dà affidamento che la questione sarà rIsolta sollecitamente.

Relazione della Commissione

per la cerf/lca dei titoli dei nuovi senatori.

MAJORANA-CALATABIANO, relatore, propone la convalidazione

della nomina del prof. Edoardo Porro a senatoro del Regno I jpgli
cazione dell'art. 23, categ. 21* dello statuto del Regno-a CIð.agparte
del meriti scientiflci di lui.

(11 Senato approva).

Discussione del progetto di legge: « Esercisfo prouñisgó a tutió
dicembre 1892 degli stati di previsione dell'entrata, e "deller
spesa per fesercezio finanziario 1882-93 » (N. 242).

VITELLESCHI. Nella presente discussione coincidono moltto grqvi
interessi.
Per questo carattere del progetto di legge, il fatto cho esio vidne

oggi solo avanti al Senato non deve paísne iotto ÍIènzio Al

Questo rende dif0cile la parte di chi vuole parla eíclð a"preseln'
dere dalle considerazioni dovuto alla liberth e allå dignità del Senato.

Sei mesi di esercizio proVvlsorio, coll'e necessarla conseguëtize, eq'ut-
Valgono o prescindere dalla discussione del preventivor
Il precedente del giugno 1886 non è uguald al'fatfö"odierno.
Là fu la Camera che accordò ciò che il GoverdofÀegpure chiese;

ik non el trattava di un Mintstero ntrovo che chläddäše"¡ioi implicita-
mente un appello al paese senza plausibile ragione.
Dellnea Pattuale situazione po11ttea, dopo la quiete liolitica e il si-

lenzio del partiti in omaggio al programma del caduto Ministero che

ridusse il deßcit ad oscillare sul trenta milioni.
Il paese sembrava in convalescenza, quando accadde una crist par-

klale in seno allo stesso Ñinistero che, ripresentandosi' alla Camera,

non vi trovð più la maggioranza.
La Corona, scrupolosa osservatrice del riti parlaméntari, incaricò

Ponorevole Giolitti di risolvere la crisi.
E Ponorevole Glolitti, che nei suol discorsi non disso nutta di nuovo,

di diverso dall'onorevole Di Rudln), e che al più si credeva dovesse

cercare i suoi collaboratori fra gli amlci dell'onorevole Colombo, li
cercô in un campo affatto ,opposto.

E passò sopra riguardi dovuti al Senato, conie gik ricórdò l'onore-

vole Guarneri.

L'accoglienza fatta dallal Camera, accoglienza relatÍTarÊente cortese,
fu dovuta solo al fatto che bisognova abcogliero obn deferenza i con-
siglieri testð scelti dalla Corona.
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Perché la trascuranza del Senato, l'esercizio provvisorio, Pappello
al paese ?

Questo percha, è in mente del presidente del Consiglio : ma ri-

sponde esso at desiderii del paeso!
Il paese voleva la rigenerazione economica: e 11 prosidente del

Consiglio seppe solo riaprirne il libro dei debiti per ß0milioni e pro-
porre a vendito delle plastre borboniche.
Certo il Gabinetto attuale vinse alla Camera ultimamento, ma quale
la sua posizione a fronte del paese ?

La situazione finanziaria ed economica del paeso presenta 1 mi-

liardo e 500 milioni di entrata, 700 milioni di oneri patrimoniali, la
metà della metà si esaurisce in spese di guerra e marina, e 200 ml.

lioni in spese d'amministrazione.

Il meschino residuo é destinato ai servizi di Stato in up paese

dove lo Stato vuol far tutto.

Di qui la necessità di un deficit cronico, costituztonale, di natura
suo progressivo.
Dunque : o grosse economie su tutti i grandi servizi, o grosse

imposte.
L'indirizzo del Governo quale 6†
Non grandi economie, proporzionali; ma imposte: questo è il fato

del Gabinetto attuale di fronte al programma del Gabinetto ante-

cedente.
Questo ministero condannato alle imposte è proposto ad un paese

che ne ð già sovracarico e che non può sopportarne altre.

Dunque o estendere 11 deficit, o mutare l'indirizzo politico.
Alle nostre porte bollono le questioni della repubblica contro la

monarchia, del socialismo -contro la proprietà, dell'anarchia contro

l'ordine.
Mantenere un paese nel deficit cronico è un pericolo grave, un

Go ino che non avesso avuto una Camera l'avrebbe chiamata per

dividere la responsabihth; il Ministero attuale invece la mandð via,
se pum la Camera non accettò essa il congedo appunto per evitare

di-risolvere gravi questioni.
Un'agitazione elettorale in questo momento che cosa sarà?

11 Senato intanto si ispira unanime a due soli concetti: In devo-

zione al Re, alla patria. (Bene).
Un uomo di Stato fortissimo, in un momentaneo dissenso della Ca-

mera, la seloglio e si appella al paese : ma, nel caso attuale, rispet-

tata pure la competenza assai versatile dei ministri, chiede perchè si

debba fare appello al paese mentre si ha la maggioranza e non si ha

un programma.
L'Italia vera, positiva e reale ha bisogno di tempo per ricostituire

la sua ricchezza e questa Italia ha b sogno di una politica sobria e

parsimoniosa. (Bone).
Nè per ciò è a credere che 11 restauro del a flannza signtüchi in-

debollmento dell'esercito.

La questione va posta così: data una certa potenziallth economica,

quat 6 11 miglior modo di difendere il paese? Quadri numerosi o

meno forti o meno numerosi, ma più forti? Vi a in clð una parte

tecnica, ma tutti consentono che la difesa nazionale non va sa-

crificata.
Il programma dell'Italia vera dovrebbe esser quello del partito con-

servatore.

Vi è il progratama dell'Italia artificiale che ci ha condotto due volto

a due passi dalla guerra, ad un sistema di difesa che, attuato, l'ora-
tore accetta, ma che si sarebbe potuto evitare, a leggi che restano

inesegulte, a imprese di cui non si vede il fondo.

Tutto è grande, nominalmento, in questa politica: tutto in realtà,
conduce a debiti, a imposte.
Questo è il programma che si attribuisce alla sinistra.

É questo il programma del Gabinetto?

Il pubblico lo crede per l'origine, la composizione, gli appoggi del
Ministero Giolitti.
Ilesercizio provvisorio d'un bilancio non discusso, a cosa molto

strana; meglio era chiedere una proroga dell'esercizio (del bilancio
precedente.

Se il Gabiectto, che non ha programma, va avanti-al paese co

programma di sinistra e schiettamente lo espone, il paese, se deve

dare la sua vera opinione, risponderà negativamente
E questo voto negadvo non sarà gravemente pericol0SO I
Se vi sia una maggioranza su questo programma si avrà una Ca-

mera che non rappresenterà il paese.
Se, come è ph'l probabile, la nuova Camera sarà presso a poco

quella d'ora, si sarà perduto tempo ; e si saranno fatti tre mall: dan-
neggiati gl'interessi del paese, prodotto un discredito all'estero,man-
tenuta una lunga, pericolosa agitazioue elettorale.
Forse un'efilcacia notevolmente riparatrice si avrà pel buon senso

del paese.

A chi dice di contare sul parriottismo italiano o sulla sorte, ri-.
sponde che del senso patriottico non si deve abusare, che sulla sorte
non si può calcolare o non lo si deve, se vi è un so'o grave pert-
colo possibile.
Il Senato renderebbe un servizio al paese, alla Afonarchia, allo

stesso Ministero se non accogliesse il progetto.
Ma é certo che quello che il Senato farà, sarà per il meglio.
L'oratore parlò perchè il voto deve essere discusso e dato con co-

noscenza di causa.

I pericoli del disegno di legge però potranno essere anche nulli so-
condo l'uso che ne farà il Governo.

Consiglia il Governo a procedere con ogni oculatezza e prudenza e
a guardar bene al dopo.
Il rammentare la fragilità umana non può mai tornar Vano special.

mente in politica.
Uonorevolo Giolitti guardi al poi: respice post ie. (Movimento di

approvazione).
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, parlerà

subito, perchè nessuno attacco può essere più completo e vibrato d¡
quello dell'onorevole preopinante.
Chiarirà gli intendimenti del Governo cui senti attribuire intenzioni

che non ha.

L'onorevole Vitelleschi deplorð le condizioni eccezionali in cui s1

presenta la discussione.

Il Ministero agl per necessità ; costituito 11 25 maggio, nessuna re-
lazione dei bilanci era pronta; l'esame di 12 bilanci avrebbo portato
non sa a quando, e lo attes a la esperienta degli anni scorsi in cui
pure presentandosi al Senato qualche bilancio prima delle ferie pa-
squali, gli ultimi si discutovano dopo l'epoca attuale.

I bilanci erano fatti dal Gabinetto precedonto.
Dunque bisognava accettarli a occhi chiusi. Eppure delle lacune ve

ne erano: a provarlo basti ricordare che por la smania delle econo-

mie, non si iscrissero le somme per pagare debiti, vincito al lotto o

restituire depositi di asta.
A che scopo adunque discutere bilanci le cui cifre non erano di-

scutibili, quando era puro impossibile discutere di responsabilità mi-
nisteriale ?

Chiedere al Parlamento la facoltà di esercitare per sei mesi bilanci

altrui, come può dirsi una dittatura i
Sentirsi chiamar nuovt a 50 anni è lusinghiero: ma ministri non

si nasce. (Si ride).
Lo la egli puro l'opera del predecessori, ma all'erma doversi ri-

durre i vantaggi di essa alle giuste proporzioni.
La politica fastosa non fu seguita dall'onorevole Perazzi o da lui

(Bene).
Gli fu rimproverato di non essersi rivolto all'on. Colombo; ma que-

sto argomento ha il pericolo del so0sma del post hoc ergo propter
hoc; d'altronde più che alle persono, bisognava guardare alle idee:
il programma del Gabinetto attuale ò quello che si sostenne sempre
da lui e dai colleghi suoi nella loro carriera parlamentare.
Si disse che non osò accettare la discussione sui bilanci! Ma come

si concilla quest'accusa di paura con quella di aver osato di chiedero
la dittatura?

Nega che nel suo programma vi sia la fabbricazione del debiti: i
30 milioni vi erano scoperti e invece di rimborsarli con debito di
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tesoreria, si riconobbe la verità delle cose come o. Un debito conso-

lidato bia:preferibile, visto che Ïl:debito-vi era'.
La politica finanziaria a base di grandi spese e di scomamenti di

entrat , Poratore lagombattò dal 1885 al iB89;'laTavorirono gli amici
del senatord Vitelleschi.
Il Alinistero attuale vuole le economie, ma lo vuolo durevoll, frutto

di una mÍgliore organiziazione dels servizi.
Il tempo del tagli inatoriall'deve cessare, perchð essi non possono

giovaro " ' "

Parigonare le condlaioni dell'Italla con quelle di Francia e d'Inghil-
terraiðidime'àticare'cho=PItalla'ð'riicente o che tutto'qui eradafare•
Se egli non propose altra volta nuðve imposto essendo peggiort le

condizioni, coino puð'll senatorè Vilelleschl' attribulre il Gabluetto 11

propositò di giand11mpostoT
Noit pd6'dichiarare che tiessuna imposta si metterá; ma si cerchela

dl ev[tarlo col programma delle riforme.
Si tratto, circli la lotta' elettoràle, di interrogare 11 paese, non di im-

porvisi.
Tutti-possono àccettare la parte positIva del programma del sena-

tore Vitellesòhl.' L " '

Nello dièbÍarazioni del Gabinetto dove à la prova, il sintomo che

esso vogÍii'oppors!'ad dconomle? '

Accottare una proroga del bilancio dell'esercizio precedente era Im-
possibile:.'noit' sifþítð nð~rIcusare utill economie, nè mancire al

propri !œpegni.
Le riforme amministrativo, giudliiarie, scolastiche, soito il pro-

gramina che gloverk insiem'e alla ilnanza ed al paese.
Se 'appeÌ1ofrivolio al päese, sark fatto da un Gabinetto di uomini

nuovi e senza autorith: questo appunto sarà una garanzia che pre-

verrammilberanihisto nella rispostalle'Idee'dell'Italfä vera (Benissimo,
Approvazlóni).
BOCCARDO cita l'adaglo: paulo minora canamur. Rivolgerà al

Goveino 'aÌcmio domandé.
Osèerva'come in Italla prevalga 11 giartito di temporeggiare, di non

decidúotznai. -" 6
'

E' unilsÌÙa che ha i suoi pregi ed i suol inconvenienti.
In Àfrici nol noli sapplarito ritrarci e non sappiamo rimanere colla

energÌÏi'cliä)' tiocáisada.
Noliogliamo'fórte l'oÃoretto, forte la flotta, ma di tanto in tanto

manifestiiino-la ióitra titubanza, hÉ nostra incertezza.
Per quartti annidän abbidino no! lásciato insoluta la questione del-

Pesercizio ferroviario 7

NoriTla' mõÊefaziosio del forte, non ð la sapienza di chi vede i

diveril.Îati della tiðstione; apparisce piuttosto essere la debolezza dei

timidi sled! I'ricérB..
Accenna alle conseguenze di un simile temperamento nostro nella

sperafiËh 11 pio'ildenie del ConsigIlo dica taluna parola valevole a

confutarci.
Si !Ìmiterà a questioni concernenti tre argomenti: 11 sistema di cir-

colazione dile chlillia disõi·dinato e vizioso ; il nostro sistema da-

ztario ; e 11 concetto fondamentale a cui si 1spira 11 riordirtainento ge-
neralá della nostra flannzá.
Rileira da quanti anni si vengono succedendo I progetti per 11 rlor·

dinamonioÏdel nostro sistema båncario, e come i progetti che si so-
guono.noksi rassomigllirio 'perchó éorio sempro peggiori.
Chldd'e.ie a fÍÁo-d'ainö ddyremo trovarel pei• qûèsto aspetto dac-

capo a 'fronto della necessità di una nuova proroga o se dovrà trat-

tarsi di Ôaltra' delle sälíte proroghe a brevo termine.
,

ParÌÅmÌo liel sistËma daziario, dice (che presso di noi vi sono di-
verse quot'o di'dizi che póssöno addirittura chiamarsi crudeli e sullo

quali 11 Governo'dovrebbo portare la sua attenztono per beneßzio della
economia e dâÌÌa lhianza.
Sono ÍÑaliqú¿Ñ f1scill o lo aliquote protettive.
ChgÏgËqti o Íá'll'pe'nsfoÑ°d'el GovernŠ riàúardo ad una revisÏone

delle'tariffe nel senso di un loro addolcimento.
DisÄõrr dei concoÏtà clio deve presiedere alla restaurazione delle

nostre"flÃÀIizá,

Dimostra come non sarebbe adeguato 10 aspettarsi un tale restauro
per mezzo di sole economie.
Crede àhe se davvero si vuol provvedere al solido ordinamento

della nostra finanza, bisogna accedere alla dottrina di Gladštone, bt-
sogna efd6 scovare I cèspiti sul' quali cadon6 1generoll colísumi e da
quelli trar profitto per Pdrario, alle erendo la rñaiio"an gli altri.
Cosi egli continua a credere che sarebbe gItisto avvÌso á 'prudenza

rimettere 11 macinato.
Conchiude pregando il Governo a dare qualche risposta alle do-

mande che Poratofe gli lin implicitaniente rifálÏð sul tré"Ë¼getti in-
dienti: la circolazione, le tariffé dazlarle, 11 mezzo Ñr"im restauro
defluitivo delle riosire f1rianzo. (Bene). ' ' ' "'

PARENZO. Le risposte precise e taglienti del presidpnte del Con

siglio.e il discorso elevato o setentifico del senatoro Boccardo, spo-
starono l'ordine delle suo idee circa una risposta al discorso del se-
nalóro Vitalleschi.

Ma nonostante vi risponderà brevemente, por quanto sla dillicile di
discutere con lui.
Il Senato deve esaminare le questioni politiche con grande equani-

mith, da un alto punto di vista.
Gli pare che nel discorso dell'onorevole preopinante VI sia stato un

po'd! passione politica che lo condusse ad un giudizio parziale e non
equo.
Nell2 storia politica del nostro paese non si possono distinguere

piccoll periodi segnati ciascuno dal mutare del presidento del Con-
siglio.
Riih brevemente la storia parlamentare dal 1876 ad oggi.o conclude

che non ð da quel tempo cho vi sono gual in Italia. Anzi i mali de-
linooti dal senatore Vitelleschl sembrano cominciare - dgll'epoca tra-
stormista che l'oratore riconosce conseguenza logica di un. determi-
nato momento politico. -

. .

Na sono necessità di un buon Governo:parlamentare la precisa di-
Visione delle parti, la responsabilità degli eletti rispetto.agli elettori,
la disciplina delle parti politiche.
Siamo ora giunti al punto che non si possono fare che econeinie

organ1che e anche queste non numerose.

Se crescerà il disavanzo bisognerà o ridurre le spost; militari o
nuove imposte,

'

-

Questo & giudizio comune; ma Poratore crede alPeillcacla di una
razionale revisione dello imposto.
Ma na riforme organiche, na revisione d'imposte ð possibile senza

una maggioranza, ma una maggioranza di partito non raccogli-
ticcia.
Per questo loda il Gabinetto di voler fare appello al paese, specie

dopo che si ð abolito 10 scrutin10 di lista.
Spera che 11 Ministero riconoscerà l'origine sua e di questa fara

giudici gli elettori,
Con questo 11 Governo attesterà 11 suo carattere.

VITELLESCHI ringrazia il presidente del Consiglio delle sue dichla-
razioni.
Non insisterà più sul modo con cui si è svolta la questione dello

esercizio provvisorio.
Si augura che l'on. Glolitti possa applicare il suo programma per

quanto clð non possa riuscire soverchiamente agevole.
All'on. Parenza dichiara di non aver avuto la p1à lontana idea di

fore un dlscorso di partito,
Quel che l'on. Parenzo disse sotto 11 rapporto polltico può dirsi

che quÏ equivalga ad una excusatio non petita.
Conviene che a questo mondo il meglio é di stare allegri, ma pur-

chè l'allegria non tornt in danno di coloro che allegri non sono e non

possono esserlo.

lianglene ciò che ha dotto della poca opportunità di tm appello ai
paese nella presente situazione nostra interna e dell'Europa.
Torna a ringraziare 11 presideato del Consiglio dellä sue"dichiara-

zioni.

PARBhZO, crode che non si possa dire che in Senato 1 partiti non
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Listino Omoiale della Borsa di commercio di R,oma del di 18 giugno 1892.

VALORI AMMESST
a Godimento . IN LIQUIDAZIONE Prezzi

OSSERVAZIONI
IN CONTANTI Nom.

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fine corrente Fino prossimo

ENDITA 5 010 gr . . .

detta icco o taglio) .

geht a oio ·1 Egg · • ·

Cort, sul Tesoro Emiss. 1860-64 . .

Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . . .

Rothschird. . . . . . .

• t genn 92

. . I aprile 92 -

. .
I giugno 92 -

- 96,- 96,05 07113 10' - - 90,12'/, 1517*/, 90 29 lj, 23). . . .

- -

-96,151015...96071¡2.......
.......

--

-

.......
--

....... .......
57-

-

... ..

--

....... .......10050
- ......I -- ....... ....... 9250
-

....... -- ....... .......10050
-

.......
-- ....... .......101701

bbl. Municip. e Orod. Pondlarlo.
O bl. NÊn lpio di Roma 5 010 . . . .

4 010 f.a Emissione. . .
.
. .

i 010 2.a, 3 a, 4.a, 5.a e 6.a Emiss.
.

Cred. Fond. Banco 8. Spirito. . .

Banca Nazionale 4 010.
4 112 OIO.

Banco di Sicilia . . .

Napoli . . .

Azioni Strade Perrato.
Az. Ferr. Meridionali

. . . .

Mediterranee stampigliÃte .

certif. provv. .

Sarde (Preferenza) . . . . .

Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E
della Sicilia. .

. . . . . .

ziemi Esanehe e @oeletà diverse.
As. Banca Nazionale

Romana
. .

Generale

diRoma ........
Tiberina . . . . . . . .

Industr. e comm. (antiche)

i genn. 99 500 500
t aprile 92 500 500

500 500
500 500
500 500
500 500

500 500

i genn. 92 500 500
500 500

i luglio 91 500

t aprile 92
1 luglio 91 500

i genn. 92 1000 750
m 1000 (OOC

t luglio 91 50C is.:
500 4?!

I genn. 90 500 25(
t > 89 20( 200
t ottob. 91 50( 50(

cert. crov. » 50( 40(
nuove libãrate » 500 50:

Soc. di Credito Mobiliare italiano, i genn. 98 50t tot
di Credito Aferidionale . . .

i > 88 50( 50(
Romana per l'Illum.a Gat . 15 aprile 92 500 50(
Abqua Marcla . . . . . .

.
I magg. 92 500 50(

Italiana percondotte d'acqua i genn. 90 500 50(
Immobihare

. . . . . . I » 92 500 500
dei Molini e Magaz. Generali. i luglio 00 85( 25(
Telefoni ed App. Elettriche . I genn. 89 100 100
Generale per l'Illuminazione. i » 90 500 500

o Anonima Tramway Omnibus. • 12t ist
> Fondiaria Italiana . . . . .

I genn. 89 15( 150
, della Min. e Fond. Antimonio 1 o'.tob. 90 25( 250
. dei_Materiali laterizi . . . > 85( 250

Navigazione Generale Italiana i genn. 92 501 500
Metallurgica Italiana. . . . I go 50: 500
della Piccola Borsa di Roma. I dicem 91 254 850
Cantohoue . . . . . . . . I genn. 90 200 200
An. Piemontese di elettricità. i » 91 250 250
Risanamento di Napoli . .

i • 92 250 850
Amioni Boe. Assienrazioni.

As. Fondiario Incendi.
. . . . . . .

i genn, 90 100 100

> Fondlarte Vita. . . . . . . . -
i » 91 250 125

Obbligasloni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3010 Emiss, 1887-88-89. I genn. 98 500 500

m a Tunist Golotta 4 0¡O (oro), i luglio 91 1000 1000
» Stratte ferrate del Tirreno

. . . i genn. 92 500 500
i Soo Immobiliare i ottob. 91 500 500

4 010 . . . . .
> 250 250

Acqua marcia . . . .
.

» 500 500
. • 88. FF. Meridionali. . . .

> 500 500
. FF Pontebba Alta Italia

.
I luglio 91 500 500

FF. Sarde nuova Emis. 8 010 i aprile 92 500 500
FF. Paler. Ma, Tra.I S.(oro). » 300 800

II » •
.
I genn, 91 300 300

. • FF. Second. della Sardegna. » 500 500
FF. Napoli-Ott. (50f0 ' o) . » 850 550

Buoni Meridionali 5 010 . . .! . . » 500 500
Titoli a Quotazione Speelale.

Rendita Austriaca 4 010 (oro). . . . . • - -

Obbl. prostito Croce Rossa Italiana.
,
i aprile 98 85 25

--
....... .......

418-
--
....... .......

419-
--
... . .

.......
457-

--
....... .......

477-
•--
....... .•.,... 486-

-- ô78
.....

-- .......
.......

529-

-- 10421045
.. .......

--

-- 355250....
.. , ,,

--

--

....... ....... 35550
--

....... .......
466-

-- ....... .......
25-

- - 533 40 43 48 49 51 50 47) . . .
.
. .
- -

- - 516 15 14 18 11 to 112 10 09) . . . .

-
-

-
- 808 97 90 93 94 95.

. . . . .

- -

-- 1168.....
......

--

-- 85756f,5535254505tb2).
.
.
--

- - 18178 a/, 80 80¼ 80 118 Si ill Sity2 - -
-- 152 .... ...(80 --

--

....... .......
210-

- - 139 39 112 40 40 112
, , , , . . .

-
-

-- ....... .... .. 288-
--

....... .......
ISO-

--

....... .......
210-

--
....... .......

40-
-- ... ... ......,

250-
-- 198,50179... ....... --

--
..... . ....... 80-

.......
230-

. .

290 -

.
413 50

. .

410 -
--
.. .... ...

170-
--
... ... ....... 500-

••••ees

••ee e..

gl
o

io o eng

Goooo

88 88

o

e

C A MB I Prezzi fatti Nomin, PilRZZI DI COMPUNSAZIONE DELLA FINE MAGGIO 1898,

tij, Francia. . . .
90 giorni - -

Parigi . . . Cheques. - -
2 Londra . . . .

90 glorm - -
, , . .

60 giornt - -
.

, , .
.

Cheaues - -

fianua -Trienta 90 giorni s

Germania . Cheques •

- - 102 29 1/
- - 103 90
- - 25 82

Rispoaca ai premí . . . . . . . gy gings,Prezzi di compensazione
Compensazione . . . . . . . . 28 e

Iquidazioue . . . . . . .
. .

30 m

Sconto di Banca 5 113010. Interessi stule anticipazioni.

Per il Sindaco: AUGUSTO PALLADINI

visto: R Deputato di sa ETTORIC ALIBRANDI,

Rendita 5 010 . . .
94 20

3010... ð7-
Obbl. Beni Idecles,

.
- -

Prest.Rotschild5010. 105 -
Ob.cittadiRoma4010 425 -
• CreditoFondiarfo

Santo Spirito . 450 -
• CreditoFondiario

BancaNazionale 480 -
Credito Fondiario
Ban. Naz 411teg0 485 -

Az. Fer Moridionali. ô58 -
Mediterranee 532 -

Certif. 510 --
Banca Nazionale. 1391-

Romana 1025 -
Gen. Vers. di 353 -

4E 853 50

Az. Banco di Roma. 285 -
· Banca Tiberina

.
28 -

> > Ind. e Com. 510 -
· » » Certif. I 5 -
Soc. Cred. Mobil. 480 -

Merid. - -
Gas stampigl. 185 -
Acqua Marcia

st.
. . .

itto-
Condot. d'ac. 250 -
Gen Illumin. 223 -
Tramway Om. 118 -
cert. prov. - -

, Molini e Ma-
gaz. Gen. 100 -

• Immobiliare. 189 -
Fond.Italiana - -
Min. Antim. . - -

Az. Soc, Mat. Later. 285 -
· · Navig. Gen. I

Itáliana
.

305 -
• » Metallurgi-

caitaliana. 200 -
• • dellaPicco-

la Borsa . 210 -
. . Caoutcitoue ð5.-

a An.Piem.di
Blett1·.

.

'

.
250 -

· • Risanamen. 183 -
> . Fondlar. in-

cendi
. .

80 -
> • Fond. Vita. 250 -
Obbl.Soc.Inim.6 0 410-

4 170 -
Ferroviar 285 -

Ferr. Napoli-Ot-
talang . ,

tit -

Ty¾iPO RAFFARIR. f.oronte. - Tipegrafie delle Guereffa U/Reini,
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eststono, per '11 'fatto solo cho essi non si rivelano nello discus-

sloni.
Protesta di non aver mal potuto dire essere nel programma del

suo ý t1ÌŠ di mettere nuove imposte, e dl poterlo aver detto, per
dipp·ð, quas! In tuono di dileggio per la miserla.
GIOLlÝTI, presidento del Consiglio, ministro delPinterno, assteura

l'onorevole Vitolleschi cho egli e i colleghi suoi, uomini nuovi e quindi
un po' ingenul, prima di unirsi si assiturarono di essere d' accordo.
(Si ride).
Reputa cho una delle cause del nostro discredito fu lo aver laciati

lungamente insoluti gravi probleml.
Credo che 11 disordine nella etreolazione sia più nocivo del de/lcit

attuale.
11 riparare,,al disordine della circolazione a più [difHeile che ripa-

rare al disavanzo.. Ma 11 Governo proporrà la risoluzione del problema
degli Istituti d'emissione.
Circa 11 sistema tributario noi invece di pigliare molto a pochi, o

poco a mohl, cercammo di prender molto a tutti. (flarhå).
Questo rondo complicata la riforma specie dovendosi ora provve-

dero al bliancio..
I ribassl delle tariffe producono fatalmen'o e a lungo un ribasso di

consumo, Fu contrario al dazio sui cereali; ma ormai 11 cancellarlo

à arduo.
Si dichtara contrarlo al macinato per considerazioni flnanziario, po-

litiche e sociall di grande importanza.
.

Ammetto.che 11 macinato, quando fu imposto, salvo la finanza, at-

test6 11 ¿oraggio:.d! chi lo propose. Forse fu abolito prematuramente.
Ringrazia 11 senatore Parenzo e il senatore Boccardo.

VITELLESCIli dichiara che non volle fare allusione personale agli
uomini del Gabinetto attuale: solo alluso alla fatalità di taluno cor.

rentl.
PRESIDENTE rinvia a domani 11 seguito della discussione.

La seduta ò tolta alle ore 0 e 5.

TEiLIDGI .A.MMI

AGENZIA STEFANI)

COLONIA, 10. - La Koeiniske Volkszeitung, principale organo

cattolico, dedica un articolo alla visIta det sovrant d'Italla a Pots Jam,
o si dichiara, senza rIserva, favorevolo alla triplico alleanza.

Soggiunge che la questione romana non ha nulla a fare colla tri·

p11ce alleanza, ma che certamente la potenza morale d'Italia aumen-

terebbe, so essa si riconc111asse colla Chiesa.

MILANO, 19, - Il ministro degli aflori esteri, onorevole Brin, ð

partito stomane, alle ore 10,15, per Monzo, accompagnato dal gran

mastro delle corimonio, conte Giannotti.
BERLINO, 10, - La National Zeitung salu'a cordialmente il re e

la regina d'Italla e dice ebe l'entone fra l'Italia e la Germania a In-

dipendente dal cambiamenti nella politica interna del due paesi.
11 ßerliner Tageblatt dico che, sebbene le feste in occaslone della

Intervista di Potsdam abbiano carattere famigliare, tale visita dimostra
la saldezza dell'uniono politica fra le due nazioni.

LUCERNA, 19. - 11 re o la regina d'Italia, col loro seguito, arri-

Veranno a Chlasso alle 5 pom., o no ripartiranno alle 5,5.
11 treno reale farh una breve termata a Gõschenen ed arriverà a

I.ucerna alla 11,50 pom,
Ivi la macchina sarà camblata.
La partanza avrå luogo a mezzanotte.

Il treno reale arriverà a CasIles allo 2,28 ant., ed a Francoforte do
mattina alle 8,15.
ÈONZA, 19. - Il ro e la regina pranzano oggi sul treno.
Domani sarà loro offerta una colazione daltimperatore Guglielmo a

Francoforte.
Il viagglo assumerà forma uf!!ciale a Magdeburgo ove 11 re e tutto

11 èuo seguito ladossoranno l'alta uniformo.

A Magdeburgo si troveranno gli ufflclali tedeschi inviati dall'impo-
ratoro al seguito d'onoro presso i reali ditalla.
AIIa stazione si troverà pure una guardia d'onoro.
Alla stazione di Wildpark a Potsdam i sovrani saranno ricevuti dal-

l'imperatpre e da tutti i principi presenti a Berlino, '

MONZA, 19. - Lo case lungo tutto 11 percorso, dalla villa reale
alla stazione, sono imbandierate, . .

Le finestre o le vie sono gremite di cittadini, che acclamano vivas
mente il re e la regina al loro passagglo.
I sovrani coll'onor. ministro Brin e coi loro segulti giunsero alla

stazione alle 3,40 pom. in quattro carrozze di Corte, o VÌ furono ri-
cevuti da tutte le autorItà civili e militari, da molte signore e dallo,
notabilità cittadine.
S'Intrattennero collo autorità pochi minuti nella sala reale della sta.

stone, e, rispettosamente salutati, salfrono sul trono colPonor. m nistro
Drin, col generale Pallavicini, col conte Giannotti, col comm. Rattazzi
e col loro seguiti.
Il treno parti alle 4,5 pom. alla volta di Potsdam, VIâ Gottardo;

scortato sino al confino dal comm. Massa, direttoro generale della Me•
diterranoa.
Riceveranno i sovrani a Chiasso i rappresentanti del Consiglio della

ferrovia del Gottardo, Schuster e comm. Ing. Clemente Maraini, col
rappresentanti della direzione, Stoffer e Usetler.
Essi scorteranno il treno flno a Lucerna.
CIIIASSO, 19. - Il trono realo italiano ð qui arrivato alle ore 4,45

(tempo locale), ripartendo al!e 5,10.
11 re e la regina furono acclamati da numerosa cittadinanza.
BIASCA, 19. -- Il treno, recante i sovrani d'Italla, passð da Bellin•

zona alle ore 6,33 pom. senza fermars! od arrivð a questa staziono
alle ore 6,55 pom.
Ebbe qui luego il cambio delle locomotive di trazione da pianura

con locomotive di trazione da montagna.
11 treno ð ripartito alle ore 7,8 pom.
GENOVA, 19. - Torminò iersera, nella palostra della soeletà Co

lombo, la grandiosa poule di spada fra i dilettanti.
Cinquantasol coppie, sceltesi fra i migliori concorrenti,si andarono

riducendo man mano fra i migliori tiratori.
L'ultima coppia era rappresentata da Allaimo Cesare, ýaletaillano,

e Sestini Luigl, florentino.
Vinse il Sestini, 11 quale avrà 11 primo premfo; secondo l'Allaimo

terzo 11 Negretti, bolognese e quarto lo Scanzi, Veroneso.
FAIDO, 10.-Il treno reale italiano giunso nilo ore 8 e 0 pom. e

si fermð 10 minull-in questa stazione onde prendere acqua e aggiun•
gere una locomotiva di rinforzo.
Alla staziono vi erano la societh Italiana e molta folla che sainta-

rono rispettosamente 11 Ile e in Regina.
I sovrani si affacciarono allo sportello salutando.
A Chiasso salirono sul treno reale i rappresentanti della compagnia

del Gottardo, i cap! servizi dello locomotive, del personale viaggianto
e del servizio telegranco della compagnia stessa e 11 comandanto la
gondarmeria ticineso.
MONTEVIDEO, 19. - Le dimissioni del ministro delle (Inanze sono

state accettate.

Il presidente dirigerà alla nezione un manifesto, col quale annun-
zlerà la necessità di d minuire le spese e di garantire il pagamento
del cupone e amentirà la voce di un'emissione d1 carta-moneta.
ATENE, 19. - Il nuovo Ministero el formerà entro la settimana

corrente,
PARIGI, 19. - Il generale Borius, comandante la scuola politecnica,

assumera l'ulIIcio di capo della casa militare del presidente della re-

pubbik:a in sostituzione del generalo Brugðro.
PIETROBURGO, 19. - Il maggioro principe Troubetskoi, nomînato

addetto militare a Roma, partirà prossimamento per il suo posto.


